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al jD.A.l. Koma 
delle Sezioni 

del Lazio, Abruzzo e IJIàrche 
i 

'. Gtonvocati' dai- Pi;esidente 
della- Sezione- C.A:I. di ' Roma 
si sono riuniti, il mattino del 
za novembre,, presso Ja-,Sede 
di questa, i Presidenti o'Uoro 

%-:;Ìiapèjfe^éntanti -''Tiellff •; SezJ<>ni 
tf'del Làzio/-"cléll*Àhfuzzd edèlle 
••Marcile, allo scopo- di-studiare 
il coordinamento fra di loro 
per un potenziamento delle ri
spettive attività, • 

Al Convegno partecipavano 
Maiella (Alatri), Nanni (Aqui
la), Bartoìi (Ascoli Picena), 
Molesani (Gliieti), Latini (Fa
briano)» Càlderari'. ('Frosino-
ne), Maurizi (Macerata),'To-
massìni (Rieti),-Datti (Ro
ma), Tollìs (Sora),,,JM'as20HÌ 
(.Teramo), 'Fantini (Terni), 
O.C. Larsìmanti (Sot{:osez, di 
CoUeferro). Assistevano' inol
tra Silvetti, Consigliere di 
Ascoli Piceno; Petienati, Bar-

• ro. Alletto, Botti, Brinati e 
Spengler rispettivamente Vi
ce Presidente, Segretario e 
Gpnsiglieri Presidenti di Com
missioni di Roma; Grassetti, 
Segret. di Colleferro; assen
te giustificata la Sezione dì 
Pescara. 

La seduta viene aperta da 
battiy'che porge ai convenuti 
il saluto e l'augurio di un pro
ficuo scambio di idee e li in
vita ad eleggere un Presiden
te. Su proposta di Molella, 
viene designato lo stesso Dat
ti?, segretario Barro. 
' Batti ringrazia e illustra 
brevemente le ragioni che lo 
hanno indotto a convocare la 
riunione; la necessità cioè di 
un coordinamento dei rappor-

' ti intersezìonali per un'unità 
di direttive nel campo delle at
tività sezionali ed in quello 
dei rapporti con la Sede Cen-
. frale, 

Mauri'Si, di Macerata, si sof
ferma a parlare dei rifugi e 
delle strade e della necessità 

_^^cli creàrejjrL orsgno dl'còòrdt-, 
"""nàmènfò per lo studio dei'pro

blemi che interessano alpini
sticamente l'Appennino cen
trale. Molesani, di Chieti, par
la nello stesso senso, invitan
do le Sezioni a partecipare nei 
Consigli direttivi degli Enti 
per il turismo. 
, Mazzoni, di Teramo, tratta 
la questrone dei-rìfugie.-d-pro
posito delle-difficolta'che le 
Sez-ì'Oin)i--ìrieontrano ; nella 
realizzazione • dei loro pro
grammi, pèn^a'che-:quella di 
Roma • potrebbe intervenire 
proficuamente .-presso le am
ministrazioni centrali. 

Nxinnì, di Aquila, t ra t ta il 
problema "dei rapporti fra an-; 
z ian ie giovani e dì quelli tra 
il e.A'.T. ed ' i gruppi sciìstici. 
, Barìoli,- di •> Ascoli Piceno 
pensa che la' Sezione di Roma 
debba a'ssifrnere funzione dì 
coordinamento, non soltanto 
tra le Sezioni dell'Italia cen
trale, ma anche'di queste con 
la Sede Centrale. 

• Càlderari di Fresinone pro
pone la costituzione di un Co
mitato • di Coordinamento in 
base all'art-, 32 dello Statuto. 

DopO' interventi di-. l 'att i , 
Molesanìi Maurizi, Petienati, 

Bartoli-'e Brinati, tale costitu-' 
zione viene decisa. , ' 
• Passando poi a trattare del-
le, assemblee,dei Delegati,alla 
Sedei-Centrale,'Datti lamenta 
tóiner^'ttàlià.'celi'vfàre.sTa-jeiuti 
tosto ^assente,- anche" perchè i 
Presidenti ed I Delegati delle 
piccole Sezioni non sempre 
possono intervenire. D'altra 
parte, queste Sezioni non sem
pre sono al corrente degli ar
gomenti che vengono discussi, 
dell'importanza di essi e delle 
conseguenze che le delibera
zioni adottate possono avere; 
pensa pertanto alla opportu
nità di contatti fra le varie 
Sezioni, onde accordarsi in vi
sta delle assemblee generali. 

Pettenati propone di chie
dere alla Sede Centrale che le 
assemblee non si svolgano 
sempre nell'Italia settentrio
nale, ma anche.in quella cen
trale. Relativamente all'im
possibilità di partecipazione di 
molti Presidenti o Consiglieri 
alle assemblee dei Delegati, 
propone che sia invitata la Se
de Centrale a proporre la mo
difica dell'art. 25 dello Sta
tuto. 

Sulla questione'intervengo
no Molesani, Datti, Nanni e 
Molella, , 

Si passa quindi al punto 3 
dell'o.d.g.: coordinamento gite. 
Datti rileva la opportunità dì 
gite in comune tra le varie Se
zioni. Càlderari propone che 
una di esse sia fatta a Cam-
pocatino per festeggiare il 
venticinquesimo anniversario 
della Sezione dì Fresinone. 
Mazzoni propone un'altra gita 
in comune ai Prati dì Tivo 
al Gran Sasso. Viene delibera
to di fare la prima di esse il 
2 maggio e la seconda il 4 lu
glio. 

Alle 13 la seduta viene tol
ta per una colazione offerta 
dalla Sezione dì Roma. 1 la
vori—vengono-ripresi "à31é*55 
con l'argomento: accantona 
menti estivi ed invernali. Dat
ti informa su quelli organizza
ti dalla Sezione dì Roma, dei 
quali possono approfittare an
che i soci delle ajtre Sezioni 
con turni speciali. Tollis, dì 
Sora, informa che la sua Se
zione ha fissato.un campeggio 
a' Val Canneto nel mese di 
agosto. Mazzoni esprime il de
desiderio che la Sezione di 
Roma faccia conoscere tem. 
pestìvamente i propri-'pro
grammi, in modo che lo Se
zioni possano mandare la lo
ro adesione in tempo utile. 

Tomassini; dì Rieti, doman
da l'interessamento della Se
zione di Roma per il rifugio 
Garibaldi,-attualmente in di
suso, che potrebbe essere ri
costruito a spese dello Stato, 
in quanto si tratta di rifugiò 
distrutto dalla guerra; parla 
ugualmente del rif. Umber
to 1 sul Terminillo. Botti e 
Datti danno assicurazioni in 
merito. 

A conclusione dei lavori, il 
conte Datti mette in votazio 
ne un o.d.g., approvato alla 
unanimità, col quale si 

« Decide la costituzione, a 

norma dell'arti 32 dello Sta
tuto del'C.A.I,,-di un Comita
to di coordinamento interre
gionale, per lo studio-e. la so-
luzion.e^ ^6iu,porfiun\- prs^ifl&ini 
'cfté''~^V"^eèent6séerò^'' pér—ìl 
consegilimentó degli acopi-se
zionali; 

designa quale primo Presi
dente del Comitato suddetto 
il conte Sandro Datti, Presi
dente della Sezione di Roma; 

dà mandato al soprannomi
nato Presidente di predispor
re quanto necessario 'per il 
perfezionamento della costi
tuzione del Comitato di Coor
dinamento e per le necessarie 
comunicazioni alla Sedè, cen
trale; - • 

demanda alla Sezione di 
Roma, alla quale verranno da 
ciascuna delle altre Sezioni 
segnalate le singole partico
lari situazioni, di svolgere la 
azione che verrà ritenuta più 
opportuna presso le 'autorità 
centrali per ottenere . l'inclu
sione di un rappresentante 
delle locali Sezioni del C.A.I. 
nei Consigli provinciali del 
Turismo; raccomanda analoga 
azione presso gli organi cen
trali della Cassa del Mezzo
giorno per l'appoggio che es
sa può dare alle varie Sezio
ni nel territorio di sua compe
tenza; dà mandato al Presi
dente della Sezione di Roma 
di rendersi interprete presso 
il Consiglio Centrale perchè la 
prossima riunione dei Delega 
ti del C.A.I. abbia luogo i7i 
una delle città del Centro 
Meridione; Decìde l'organiz
zazione per il 195Jf di due ra
duni intersezìonali, di cui l'u
no il 2 maggio a Campocatino 
a cura della Sezione di Fresi
none, in occasione del venti
cinquesimo anniversario della 
'swa-'fà'tvdaTsionB-fer l'altre'Ht'"4 
luglio ai Prati di Tivo a cura 
della Sezione di Teramo». 

Prima dì togliere la seduta 
Datti propone l'invio di un te
legramma di saluto alla Sede 
centrale e ringrazia gli inter
venuti per la proficua loro 
partecipazione al convegno, 
che ha termine alle 16,30, 
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CELLOFLEX 

Il Cellollex é una suola 
plastica che, applicala 
agli sci, li rende plìt veloci, 
resistenti e sicuri. 

Trionfatrice al campionati 
del mondo e alle Olimpiadi 
SI applica facilmente 
a tutti gli sci. 
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Il iuglo «Zapp écacSenzca de l l o ip in isn i 
o dello sport di mont****'"'^^ 

Questo è un fotomontasTSio, ma il nuovo b^l Rifugio della 
S.E.3r. di Milano (che verrà inaugurato nel; 1954) è coperto 
e completamente chiuso; mancano solo il Tiv<̂ 5̂ iimentol interno 

e l'arredamento ; 

X,a polemica sulla pretesa 
decadenza dell'Alpinismo ha 
dato modo a molti di espri
mere pareri diversi, utili tut
ti ai fini della propaganda in 
favore della montagna; sia 
concesso anche al sottoscritto 
di diro la sua. 

Anzitutto l 'amore per la 
tóoTità^a-non" può esaurirsi 
o diminuire. Eclissi di questo 
genero non sono concepibili 
nemmeno per la campagna o 
per il mare. Per una determi
nata ' categoria -di persone la 
m o n t a g n a rappresenta l'è 
spressìone più pura e perfet
ta della natura. Tra le sue 
pieghe c'è tutto in breve spa
zio: verde, sole, neve, ghiac
cio, acqua purissima fispec-
chìante, da angoli solitari, le 
nuvole portate a zonzo dai 
venti per i-lìbericieli. 'E, na
turalmente, r o c c e paurosa
mente verticali, solcato da 
provvidenziali fessuro che pa
re dicano agli audaci", di qui 
si può passarci -

Sembra a me che-parlare dì 
decadenza fra tanto ben dì 
Dio sia poco meno che un'ere
sìa. Che devo importare in
fatti ai virtuosi dell'estrema-
mente difficile se, a mò d'e-

ISSEGfflTO It PREMIO 
della Solidarietà alpina 
La-Giuria del-Premio della 

Solidarietà alpina (del quale 
è promotore l'Ordine del Car
do, Sodalìzio internazionale di 
spiritualità alpina), composta 
dall'accademico del G.A.I. Eu
genio Fasana, dal p i t t o r e 
Gianfranco Campestrinì, dal
lo scrittore Sandro Prada, pre-
.sìdente dell'Ordine, dal gior
nalista Gaspare Pasini e dai 
professionisti Giuseppe Ram^ 
poììli'" GfòvahnI"'De Sini'dnì" e 
Arnoldo Eampìnelli, ha asse
gnato il Premio per il 1953 
alle guide Jean e Daniele Pel-
lisaier di Cervinia e a Don 
Francesco Stand, cappellano 
di Ridanna (Bolzano). Le mo
tivazioni sono le seguenti: 

<Jean e Daniele Pellissier, 
fratelli e guide alpine dì Cer-

CONFERENZA HDIALAYANA 
, L'Accademico del e:A.I. prof.iARDITO DESIO terrà 
una conferenza dal tema ' ; 

'•La mìa ricognizione nel Karakoriini del VM„ 
con '60 diapositive a colori 

Martedì 15 Dicembre, ore 21,15 - Istituto Gonzaga 
in via Settembrini, - ' . 
INGRESSO con biglietti d'invito da ritirarsi solo alla Seziona 

• C.A.I. Milano, via Silvio Pellico, 6. , 

HUlary tornerà 
sull' Himalaya 

A conferma delle prime vo
ci diffuse subito dopo il ritor
no di Hillary in Neo Zelanda, 
i governi pakìstano'e nepalese 
hanno autorizzato il Club alpi
no neozelandese ad effettuare 
l'anno prossimo uìia spedizio
ne sulVHimalaya. • 

Si ritiene che tale spedizio
ne, la quale sarà diretta da 
sir Edmund Hillary, il conqul 
statore dell'Everest, intenda 
raggiungere la vetta del Ma-
kalù {m. 83S7), ma si osserva 
d'altra parte > che Mno>'prece* 
deiitè autorizzazione per ten
tare la coìiquista di tale cima 
è stata concessa a una spedi
zione americana. -

L'iiig. Piero Gliiglione 
nell'Alpine Clnb 

Abbiamo notizia che l'inge
gnere Piero Ghiglione, acca
demico' del C.A.I., alpinista 
numero uno delle nostre Spe
dizioni extraeuropee, è stato 
nominato membro dell'Alpine 
Club di Londra. 

Come è noto, tali ammis
sioni avvengono solo per in
vito e sono onorifiche, costi 
tuendo un riconoscimento di 
alta, stima e ben raramente 
si verificano-,per alpinisti-non 

vinia, ì cui-atti di solidarietà^ 
71 on si possono enumerare, 
sempre pronti a rispondere, a 
ogni appello, sempre generosi 
nel dare il proprio disinteres
sato aiuto, in occasione della 
tragedia del 12 agosto 1953 
sul Cervino .accorrevano a ri
cuperare i"Superstiti, rincuo
randoli e us-tistendoli nella 
•notte e nel giorno seguente e 

^ rifiutando ogm compenso. Ai 
voWr"G&i"àhW^r>i^£mm-''^^^ 

umane compititi dai Pellissier 
si è poi aggiunto quello ef
fettuato di notte il 12 settem
bre 1933 duran-ie la bufera sul 
Cervino, di due alpinisti che 
senza il tempestivo iìiterven-
to, non avrebbero rivisto la 
luce del giorno », 

« Doti Francesco Staud, 
cappellano di 'Ridanna, si re-
cada anni ogni domenica si
no ai lontani cantieri mine
rari di Monteneve, a m. 2700, 
con ogni tempo e in ogni sta
gione. Nessuna difficoltà o 
rischio,'lo ha'imai trattenuto 
dal compiere la sua missione 
di umana assistenza ai tre
cento minatori sperduti las
sù. Recentemente una valan
ga lo travolse/ e solamente 
l'intervento di squadre di soc
corso formate dagli stessi mi-
natctri poteva*'-far rintraccia
re e salvare il valm-oso sa
cerdote», • .< 

La Giuria/ha poi assegna
to la Stella del Cardo alla 
guida Bruno Detassis, di Ma 
donna di Campiglio (Trento), 
por il suo cutricultim vitae di 
«preziosa guida, che sovente 
ha superato- jl limite di co
raggio e di aljnegazione pro
prio della gente dì montagna; 
prodigandosi in innumeri sal
vataggi con cuore generoso, 
con umile vir tù». La Stella 
del Cardo è s ta ta-pure con
cessa alla mernoria dei pitto
ri di montagna Oreste Alber-
tini e Luigi Zdgo, recentemen
te scomparsi «-la cui arte, in
neggiante a l l e bellezze del 
Creato con purezza d'intenti 
ed onestà di estrinsecazione, 
ha contribuito efficacemente 

Il Governo del Jfepal 
istituisce.- scuole, d'alpinismo 

La guida e maestro di sci 
Arnold Glatthardt è ' partita 
recentemente per il Nepal, ove 
è incaricata dal Governo di 
organizzare lina scuola-di al
pinismo himalayano. 

Un'altra notizia della « Reu-
ter» annuncia che lo stesso 
Glatthardt andrà al Bengala 
(Himalaya'Orientale) -per isti
tuirvi unà'scuola di guide hì-
malayane che verrà posta sot
to la direzione dello-' sherpa 
Tensing, uno dei conquistatori 
dell'Everest 

alla spiritualità alpina ». 
• Fra i casi esaminati la Giù 
ria, infine, ricorda l'alpinista 
austriaco Schmidhuber di Inn-
sbruck, già decorato per pre
cedenti eroici salvataggi, mor. 
to nella tormenta m e n t r e 
portava soccorso ad alpinisti 
sperduti sulle Alpi di Stubai; 
il prof. Gilbert Robino dì Cha-
monix'che « rischiando la pro
pria vita preso parto ad un 
Tratvatag f̂tT"STi31*AlguìJle- 'Verte 
del M. Bianco in pericolose 
condizioni, tanto che ne ripor
tò, per cadute di pietre, gra
vi ferite, che difficilmente gli 
permetteranno un pieno rito; 
no alla sua professione»; il 
dott. Italo Mathieu, direttore 
dei Sanatori Popolari Agnelli 
di Pra Catinat (m. 1700), nel
l'alta Val Chisone,.per la sua 
più che ventennale opera u-
manìtaria e 1* attaccamento 
alla sua missione. 

La consegna del Premio e 
delle Stelle del Cardo avrà 
luogo a Milano il 20 corrente 
con una cerimonia all'Alber
go dei Cavalieri, alla quale in
terverranno autorità cittadi
ne e rappresentanze dì alpini
sti e di guide italiano ed e-
stere. 

Regaliamo , 
la MOlViaiiRlFm 
DEL RESEGOM 
con tutti i segnavia della 
montagna manzoniana, edi
ta dalla S.E.L. di Lecco 
a coloro che ci procureran
no un nuovo abbonamento. 

Quota L. 6 0 0 
con inizio da qualsiasi data. 
Inviare vaglia e assegni 
all'Amministrazione de Lo 
Scarpone, vìa Plinio 70 -
Milano - oppure faro il ver
samento sul nostro conto 
corrente postale 3.179.79. 

- Kinnovate l'abbonamento .-

L'ing. Ghiglione ka ancora 
in sé tali energie, nonostante 
l'età avanzata, che tra poco 
intra'prenderà una nwoua im
portante spedizione nel Sud 
America, dove certo lo atten
dono nuove vittorie. 

sempio, le guglie della popo
lare Grignetta non hanno se
greti da nascondere? Ma una 
salita sulla monumentalo An
gelina, sull'esile Sigaro o sul
lo spettacolare Fungo, sarà 
sempre una sana ginnastica 
che allieterà i coraggiosi — e 
sono migliaia — ai quali, non 
tanto lè'Sete'dol-primato sta 
a cuore, quanto la bellezza e 
la purità della scalata otte
nuta col minimo dei mezzi 
meccanici. Non si spieghereb
be altrimenti perchè la splen
dida montagna attiri sempre 
più numerosi i giovani alle 
primo armi in fatto di arram-
pìcamonto e i provetti già au
reolati al vertice della gerar
chia alpinistica. 

Salvo che non si voglia ri
durre l'Alpinismo alla sola 
funzione esplorativa, il che 
equivarrebbe a negarne buo
na parte della sostanza con
creta. Come diro che non vale 
più la pena di visitare le bel
le Provincie italiano perchè... 
già note! E allora andiamo 
puro in Patagonia e buona 
notte. Ma anciie qui un dub
bio atroce: se i vari governi, 
ingelositi della invadenza al
pinistica europea, decidessero 
dì vietare l'accesso alle zone 
Himalayane, Andino, Cauca-
sicho ecc., dovremmo per que
sto far fagotto e dare alle 
fiamme piccozze o sacchi? 
Fortunatamente le discussio
ni accademiche sfumano e lo 
montagne restano. E nella no
stra Italia no abbiamo tante 
e tanto belle e, del resto, sot
to certi aspetti ancora ignoto 
o quasi. 

Noi dì Lecco — e mi rife
risco al decennio 1930-40, pe
riodo d'oro della più irrego
lare ma pur redditizia scuola 
di arrampicamcnto — abbia
mo sempre avuto un vero cul
to per la genuinità dell'arto di 
vìncere le pareti nude con lo 
unghie più che con rartiOcio. 
E' nota, del resto, la cura con 
la quale gli allievi — Vittorio 
Ratti in testa — tentavano di 
.superare ìmaesfri ripetendole 
loro conquiste con un chiodo 
di mono o ricorrendo a tenta
tivi temerari per raddrizzar
ne l'itinerario o renderlo più 
logico e ardito. Non per nul
la il grande Còmici è rima
sto stupefatto quando, per in
vito della Seziono locchese 
del C.A.I. è venuto fra noi per 
vedere a quale punto di ma
turità fossero giunti i pule-
drottì della Grignetta. 

Proprio da quella tacita diu
turna gara, durata anni, è 
sorta la più numerosa e com
plessa compagino dì sestogra
disti. I quali sestogradisti — 
Cassin e Dell'Oro in prima li
nea — non mollano, anche se 
il sognato scudetto di accade
mico fregia loro la sdruscita 
giacca. Ciò vuol significare 
che anche senza primati da 
strappare, la Grignetta — e 
lo mille altre montagne — so
no per loro, come per tutti i 
veri alpinisti, sempre nuove e 
vergini. Il fatto che altri ne 
abbiano per primi svelato il 
grande segreto nulla toglie al
la loro bellezza, alla loro 
grandiosità, alla loro serenità. 

Ciò che veramente volge al
la decadenza è, semmai, la 
tendenza sportiva spìnta a l 
grottesco; tendenza incontrol
lata e incontrollabile — mai 
seriamente agonistica — quin
di soggetta alle più strane e 
mirabolanti montature da par
te anche di certa stampa in
teressata; montature che han
no finito per falsare lo spìrito 
alpinìstico. Sono i mezzi mec
canici di cui si abusa oltre il 
necessario, che hanno mate
rializzato quanto di più puro 
t 'è in 'una scalata' di classe; 
Sono i famosi scstogrado da 
burla, esaltati sovente sino al 
ridicolo da cronisti digiuni di 
tecnica alpinistica, che hanno 
contribuito a far credere che 
la montagna più nulla rac
chiuda in se di interessante 
o di attraente. Sono certo 
« performance » cronometrato 
che contribuiscono a far per
dere il senso dello proporzio
ni al pubblicò, il quale non 
«i sa spiegare perchè una 
scalata debba richiedere 20 o 
30 ore di fatiche inaudite a 
Tizio e solo alcune decine di 
minuti a Sempronio. Sono in
fine i vari trucchettì troppo 
spesso usati per superare ciò 
che umanamente non sarebbe 
superabile, che abbassano lo 
scalatore alpinista al livello 
di un modesto lavoratore da 
cava di marmi. 

Ben venga il totale decadi
mento di tanta artificiosità; 
non saranno i veri alpinisti a 
dolersene. Amore della mon
tagna -vuol dire amore della 
natura, amore per il grande 
mistero che ci circonda e ci 

esalta. H preteso decadimen
to è tutto nel metodo, basato 
in prevalenza su mezzi artifi
ciali anziché sulle risorse spi
rituali e istintivo. Vincere una 
parete con una scala di chio
di può essere una fatica tre
menda, e quindi un'afferma
zione sportiva secondo i cà
noni moderni, non mai una 
conquista alpinistica, frutto di 
intuizione, di ardimento, dì ge
nialità. Ciò sia detto, a scan
so dì equivoci, con tutta l'am
mirazione por chi sa distin
guere l'impresa logica da quel
la ammaestrabile. 

I milleduecento metri della 

Solledcr e della 'Walcker han
no richiesto rispettivamente 
12 e 60 chiodi. La differenza è 
dovuta in gran parte al di
verso orientamento delle ri
spettivo pareti; a sud ovest 
la prima e a nord est la se
conda, oltre che alla diversa 
altitudine. 

Dati e proporzioni da tene
ro presenti in questi beati 
tempi in cui per corte scalate 
sì usa requisire l'intera pro
duzione dì una ben attrezza
ta fabbrica dì prosaicissimi 
chiodi!... 

Antonio Zuliani 

Perchè il Premio dello Sport 
agli scalatori dell'Everest? 
Sull'argomento dell'alpinistno' 

corno sport è già stato scrit
to un fiume di parole e 
gli alpinisti, quelli che van
no alla montagna per la 
montagna, sono stati d'accoi--
do nel convenire che il pra
ticare la monlagtui. non si
gnifica compiere un atto spor
tivo, qualunque sia il tipo o 
il nome del monte prescelto. 

L'alpinista va alla monta 
gnu -porche ad es.sji guarda 
come al proprio destino. Per
chè l'aniina della montagna è 
composta anche di un poco 
della sua anima. Perchè la 
m,ontagna ha un rito e gli 
alpini.'iti ne sono i sacerdo
ti. Perche solamente per gli 
alpinisti la montagna ha una 
indomita, potenza d'amore e 
ne dischiude ' i candidi mi
steri. 

E allora mi chiedo: perchè 
il € Premio iìiter MI rionale del
lo Sport » e stalo assegnato 
agli scalatori deU'Eveiest.' La 
impresa dell'Everest è forse 
una impresa sportiva o non 
sempUcomente una meravi-
sHaa, gloriola impresa, sen-
~a Za qualifica di « sportiva » 
die le si è voltilo ahsctjnnre' 
Si può forse pensare che Pea-
ry al Polo Nord, o Aìnutid'icn 
e il tragic^o Scott al Polo Sud, 
quando partirono per tentare 
la loro formidabile impresa 
avevano in mente di compie
re un atto sportivo, o sempli
cemente di covipicro una dif
ficilissima esplorazione che, in 
caso di riu.9cita, sarebbe tor
nata utile all'umanità, e di 
onore e vanto al proprio 
Paese? 

O è forse da credere che 
Mallory, quando lasciò con Ir
vine l'ultimo campo per com
piere l'estremo tentativo alla 
vetta, che sapeva avrebbe pa-
pagato con la v'ita, o l'umile, 
Tenzing che aveva dedicato 
alle sue divinità la riuscita 
dell'impresa attraverso tutti 
i suoi tentativi, pensavano di 
compiere un atto sportivo 
marciando alla conquista del 
« Tetto del Mondo » CMJ ave
vano dedicato la propria esi
stenza, e con essa forse la vi

ta, o di adempiere invece a 
un rito? 

So l'alpinismo dotasse es
sere considerato uno sport, si 
verrebbe a dare impliriiamen-
to ragiono ai pochi che anco
ra credono in questa tesi, e, 
per non andare troppo lonta
no, a quanto affermato da Ro
berto Belloni nel suo artico
lo. 

Vogliamo cercare l'evento 
sportivo eccezionale di que
st'anno? Ve ne sono stati al
cuni: forse il pili stupefdcen-
to, anche perchè compiuto 
-•senza l'ausilio di alcun metìo 
complenlenta ro perchè scatu
rito attraverso l'impiego del
le sole proprie forse, può es
sere quello compiuto da Za-
topck, l'uomo-cavallo, che, u-
nico al mondo, ha saputo su
perare alla corsa, nello spa
zio di un'ora, la fenomouile 
distanza di oltre venti chilo
metri. 

Giuseppe Schiavoni 

(N.d.R.) - Secondo il nostro 
parere, il Premio | internazio
nale dello Sport, che rientrava 
nel ciclo delie cclo'fjrazìoni co
lombiane, ha avuto in questa 
sua prima edizione una desti
nazione quanto mai appro
priata, perchè è bensì vero 
che si parla di <? sport », ma 
si andava alla ricorca di una 
impresa che costituisse qual
che cosa di eccezionale. Uno 
dei componenti la Giurìa ci 
ha confessato a Genova che 
la vittoria degli scalatori del
l'Everest è giunta quanto mai 
opportuna, poiché altrimenti 
i suoi colleghi (nessuno dei 
quali ora alpinista) sarebbero 
stati molto imbarazzati nella 
loro decisione. Il che dimostra 
cho non veniva considerato 
solamente il lato sportivo per 
il quale lo affermazioni doi 
campioni dello numeroso spe
cialità agonistiche offrivano 
vasto campo di scelta, ma si 
teneva conto di queirolemen-
to spirituale che può condurre 
a imprese quaisi sovrumane 
come è stata appunto la con
quista dell'Everest. 

scottature anche solari 

sportivi! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscofarf 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature 
geloni 

TOElffillMINl 
ff linimento 
l'acqua vegeto minerale 

solido! che sostituisce vantaggiosamente 



1.0 SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Oraa Cront 

Parete Nord 

• i cacc iator i Danie l e Ross i e 
Alberto Montecchio , dalla Se» 
fione di Agordo del C.A.I., h a n -
po aperto il 28 agosto scorso 
una nuova v ia sulla pare te 
Bord del G r a n d Cront, ne l l e 
Dolomit i di F a s s a . 

Ne l la re laz ione i due r i fe
riscono di e s sere g iunt i a l la 
eonca del L a r s e c per il P a s s o 
Pope, par tendo da Mgena e 
hanno a t t a c c a t o l a rocc ia 50 
rne^ri a des t ra del la go la n e 
vosa che seipara il Cront di 
i f ezzo dal G r a n Cront; una 
trent ina di metr i di pare te 
fr iabi l i ss ima (3.o grado) e 
quindi 5 o 6 m e t r i di una stret 
ta cengia, f r a g i l e ed esposta, . l i 
pal ino condot t i vprso s in is tra , 
m un c a m i n o frequentemeivte 
Interrotto d a piccol i terrazzi . 
At traverso di f f ico l tà di 2.o e 
§.B grado s i sono innalzat i , 
«pesso in s p a c c a t a e ta lora a l la 
Duejfer, f ino a qualche m e t t o 
ridila .^ua f ine . Hanno , supeykT 
•to.poi-ima c e n g i a strapiombàn-* 
te,' d iretta , verso destra ^CiUri 
kecondo cainijno. che al i e m i h e 
«i^restririgeva 'a fessura e"•;^h^ 
Ha c o s t i t u i t o l a difficoltà pivi 
f r a v e de l la n u o v a via (4.o g r a 
dii). L a r o c c i a andava grada-
Jsrnente mig l iorando e a l l a fi
ne del s e c o n d o camino h a n n o 
trovato r o c c i a buona. Ma su
bite hanno dovuto usc ire s u 
roccet te fr iabi l i , carat ter i s t i 
che di quei dirupi, forse 70 m., 
cl)e adducono d ire t tamente al
ia crest ina de l la v ia norjnàle 
del Gran Cront , poche dec ine 
di metri so t to l a vét ta . 

In tutto 250 rhetri di rocc ia 
e 2 ore di p a r e t e . 

GRUPPO DELL'ADAMELLO 

Punta Silyia 
Parete Sud 

(^ella P u n t a Si lv ia (m. 2900) 
ppr parete s u d , è s tata portata 
a terrnine il 26 agosto scorso 
da l la s ignor ina Cecil ia Ferre t t i 
del C.A.I. d i Gavardo con la 
guida C l e m e n t e Maffei (Gue-
re t ) di P inzo lo . 

P a l l a Mandre l la del D o s s o n 
(Gruppo dei l 'Adamel lo , jnas-
Siccjo de l la Busaz?a in vai di 
Genova) s i s a l e alla pr ima val
le che p o r t a al la Torre Cre
mona. Arr iva t i su l pianoro do
ve la cresta dì des tra presenta 
u n Hjarcato speronov s i h a da
vant i la P u n t a Silvia. Q u e s t a 
è s taccata a nord da u n a sei-
l e t ta che Jà d i v i d e dalia' .Torre 
Cremona. L'at tacco (omet to ) è 
sulla destra del la parete, al la 
base di un diedro con u n a fes
sura centrale . Superata la fes
sura, si a t traversa 15 m e t r i a 
s inistra (chijiaa) e per un die-

Aro »i sa le a unp spuntane . D a 
questo disces i 2 m. si ritorna 
sulla d iret t iva de l diedro, che 
ora fettina, colatoio. A m e t à del
lo s tesso si a t taccano dei le tes
arne l ev iga te a s inis tra | i n 
sotto un lungo , t e t t o (iphiodp) 
dove si deve fare una tr^ver'-
sata mol to i m p e g n a t i v a , (4,p 
snp, ) . Di nuovo n e l ^pol^tP*') 
si -sale ( ino al pr imo terrs??!Q 
( o m e t t o ) ; con a l t re 2 t irate di 
corda si r a g g i u n g e dirett i al 
secondo terrazzo, si sa le a de
stra in parete so t to la vetta , 
l u n g o de l le p lacche difficili e 
obl iquando l e g g e r m e n t e a si
nistra (3 (Chiodi) si arriva ad 
un esi le posto di fermata. Con 
un traverso a des tra 41 5 m. 
si prendono a lcune fessure cfie 
portano ad un diedro mol to 
lev igato , arr ivando ad u n a 
grande placca orizzontale die
tro a una caratter is t ica punta 
con rocce rosse v is ibi l i anche 
dal secondo terrazzo, raggiun
gendo la cresta sud-est . Per 
ques ta d o p o . 20 m. si è alla 
cima. 

La discesa si e f f e t tua sul vepr 
sante nord fino a l i» se l letta 
(nfiolti o m e t t i ) . D a g u e s t a j p e r 
Un' càMÈUS -faci le ! '^ discénde 
«Ila: , base,( sul.iV.^rs^rjtp;; ,avest. 

b à i Rif'. 'Be'dolé 'a ' l l 'a t tacco 
ore 3.30; t empo i m p i e g a t o per 
la sal i ta ore 3.30; di f f icol tà di 
3.0 e 4.0 gr. con u n passaggio 
di 4.0 superiore; adoperati 5 
chiodi, di cui 4 lasc iat i . Arram 
picata di grande soddisfazione 
su roccia o t t ima; dis l ivel lo di 
circa 200 metri . 

ti Bon» più art ice la te . S i svm^ 
ra d i r e t t a m e n t e il sa l to arri
vando ad una nloehla e di qua 
d ire t tamente in a l to svil}a det 
s tra del colatoio , ragg iungen-
(}p il grande ceng ione che t s -

;glis t u t t a l a - p a r e t e terminale . 
Di si sposta sulla. M t a ter

razza v e r s o s in i s t ra : si r isaie }l 
marpatp ppmjns, in parte umi
do, c h e tag l ia t u t t a la parete 
(2 chiodi r imast i ) e dal quale 
si e s ce a t traverso una f inestra. 

D a qui, con due, brevi t i ra te 
dì corda si r a g g i u n g e lo spi
go lo Sud, percorso dàl ia v ia Ca. 
st igl ioni . 

Dif f icol tà di terzo e quarto 
gra4n; rpccia o t t i m a ; dislivel
lo de l la parete c irca m, 380; 5 
chiodi d'assicurazione^ lasciat i . 
Ore eftetfrlve d'^rrampipata 3. 

C i m a Mniistorua 

Cima Brenta 
Parete Sud Ovest 

La pr ima sal i ta per la parete 
sud ovest del la Cima Brenta è 
s t a t a e f fe t tuata il 30 agosto 
scorso da l le s e g u e n t i cordate, 
a l t ernantes i al comando: ' Ca
tul lo D e t a s s i s e dott . Gianvit-
torio Fossa t i B e l l a n i del C.A.I. 
Monza; Bruno D e t a s s i s ed En^ 
rico Bozzi . .' : 

Si risale l à vedre t ta dei Bren . 
tei per circa due ore, portando
si al centro del la parete S .p . 
del la Cima Brenta , dove i 
ghiaioni si s p i n g o n o piii in alto 
( o m e t t o ) . 

Si s a l e per u n a fessura obli
qua da destra a s inis tra supe
r a n d o - còsi i l -primo sa l to : si 
r a g g i u n g e . u n terrazzo e da qui 
per rocce più faci l i si perviene 
ad una seconda ceng ia , che ta 
glia la parete . Spostandos i di 
circa dieci m e t r i a s inistra 
(omet to ) verso u n a l u n g a riga 
nera vert ica le su l la parete so
v r a s t a n t e ( o m e t t o ) , si risale 
per circa 25 m e t r i , su l la sini
stra di det ta chiazza nera por
tandosi sot to a s trap iombi g ia l . 
l i (chiodo, r i tnasto) , s ino ad un 
pulpito dove l e ròcce s o y r a s t a h . 

. Parete Nord Est 

I l 29 agPSto spqfSfi, ^ 1 ^ 0 P e -
Ijcan 41 .Trieste , ha ^ógim-piutp 
R? %°H J» prima a'^censlgne (Jeì-
fk l à f e t e Jltìrd-eist «JeHà^^ima 
Manstornà' (m- 2816). ' 

L'^lttaccòSsi trova ài'>verticé 
d e l g-hiiaionefl'elle si trowi .fStUa 
base del la pare te ( o m e t t o ) . Si 
sa le per faci l i rocce p iegando 
l e g g e r m e n t e verso s inistra, ft-
no a ragg iungere Ja l u n g a cen
gia orizzontale , c h e diyjde la 
p a r t e interiore (iella p a r e t e 
da l la parte superiore. Ci si spor 
s ta qualche metro- a Siiiistra 
l u n g o la cengia (omet tq ) e si 
sa le d i re t tamente per p a r e t e 
vert ica le , indi p e r fessura for
t e m e n t e s t r a p i o m b a n t e (punto 
pili diffioile) poi n u o v a m e n t e 
per pare te quasj ver t i ca le sino 
a r a g g i u n g e r e y n largo terraZT 
zp ghia ioso presso iQ spigalo 
E - N - E (ometto , b ig l i e t to ) . Si at
t r a v e r s a lungo il terrazzo, oriz. 
zonta lmente , verso destra, per 
u n a c inquant ina di m. (omet 
t o ) . S i procede per r ip id i ss ime 
p lacche e per paret ine , prjms, 
obl iquando l e g g e r m e n t e a de
stra, poi, d i r e t t a m e i t e , l inq a 
;-8ggÌungere u n ^ cqmPlJa cen
gia, 20 metri' circa, sot to la Ch 
m a ( o m e t t o ) ; D i qui, fac i lmen
te, in ve t ta . 

A l t ezza del la parete , m. 300, 
c irca; difficolta quarto grado 
(con un passagg io di q u i n t o ) ; 
t e m p o impiegato : ore 1.20. Roc
cia huPha. Pel ican nnn ha pian
tato chiodi. ' 

gì dal R i fug io Carmtiiatq) I tr» 
hanno impiegato per ragg iun
gere la v e t t a circa .tre ore, 
adoperando 3 chiodli di cu) JJ 
recuperati . 

Sal i ta quanto mai ardua lunr 
go la f e s sura gial la , che solca 
v e r t i c a l m e n t e la parete sud 
de}»a Mpjazza: lunghejfza ciré» 
150 metr i . 

Parete Siud 

deUa Mojazs;a 
Il 30 agpsto scorso è s t a t a 

aperta una nunva Via dj 5.o 
grado sul la parete sud d e h a 
Molazza, ad opera di Oddone 
Zasso (capocordata) , Giuseppe 
Sorarù e Giuseppe Pre loran , 
tu t t i de l C.A.I. Agordo . Dal l 'at
tacco (che si t r o y a ^ pochi pas-

Dopo vent'anni 
ripetuta la Torre Gilberti 
Le note guide Clement Maffei 

detto Gwerett di Pinzolo e Ca
tullo Detassis dj Madonna di 
C(im'piglìo il S2 agosto hanno 
scalato in seconda, assoluta, a 
20 anni di distanza dalla prima 
volta, {l Torrione ch^ si stfioca 
<^(t}ia,.f>aretf n°r4 Mìa Tosa e 
c/n? 4tti jiri-mi seaifitgri, iì gom-
vian^o api^ademiposfittare Ga-
stigUani e la guida Bruno per 
tassì, -vennf intitolata ai 4ue 
giovani alpinisU GalsQ Qflber^ 
ti itìd,. Er.bert»X'Pfi^m>^ <flmF»3?Jr 
tati VU gimw,^9SSi dalla 4iret-
tìssima fieiia, Paganeil^. gpjtp 
?.ÌaiH/fupg^ff(e fl!fS^pftJf,à ^|,^Ao# 
5^..grado. . • - , •• -, • 

Sulla vetta è stato ritravata 
in una scatola di latta il bigliet-> 
to scrìtto a matita dal Castiy 
glioni al termine della s u o bril
lante impresa il -4 agosto IQSS, 
ottimamente conservato, che è 
stato consegnato alla S-A.T, di 
Trento per custodirlo riell'\sti-
tupn4o Museo della rnontagna, 
delta cui realizzazione sta 'oc-
pjtparidosi coti passione e com
petenza -il signor Paolo, Pe-
drotti. 

Il Torrione Gilbertì-Pedrini è 
il gemello di quello franato nel 
1882 e di cui si scorgono tuttor 
ra i grandi massi alla testata 
della valle di Brenta, v 

izione 
del!̂  via M e r 

sul Campani! Barn 
' Uno s c a l a t o r e roveretano , 
Arroandp -Aste, di 26 anni . Ila 
r ipetuto il 28 agosto soqrsp in 
sole 5 ore e mezza, 1^ v i a Qr^f-
fer, (450 metri , in m a g g i o r a n 
za di 6.0 grado) in ascens ione 
sol i taria, l u n g o lo g a l l o n e del 
Campani l B a s s o ((Jruppo del 
B r e n t a ) , pervenendo in v e t t a 
al la gug l ia dopo aver percorso 
le v a r i a n t i P a o l i « Trent i . In 
c ima e r a n o ad attenderlo- lo 
guide Giulio Pallagiacpma e 
Cesare Maestr i , che lo hanno 
abijraccìato. 

In discesa l 'Aste h a segui to 
la v ia P r e u s s , compiendo cosi 
anche la p r i m a traversata com
pleta del Campani l e in spl i ta-
ri». 

VA ^ , 'f'V->. ,*?V.'"^ «« 

tessuti per uomo 
Avvicinandosi la stagione invernale il guardaroba maichlle hg bisogno 
di rifornirsi di quelli che sono gii elementi essenziali per una sicura 
difesa contro l'umido e il freddo: vestiti e cappotti di ottima lana. 
Il LANIFICIO ROSSI ha creato quest'anno una serie di splendidi tessuti 
per uomo in purissima lana in un vastissimo assortimento di tipi, colori, 
disegni e pesi. 
Il qusto più raffinato ed esigente potrà trovare nelle LANE ROSSI 
pieno anpaqamento, 
Conirollate che sulla cimosa dei tessuti figuri la scritta LANE ROSSI. 

La SCKC.A.I.T(3nno indice 
il 3" porso di sci-alpinismo 

zioni di v iagg io connesse con 
il Corso e a l le lezioni t e n u t e 

durante le uscite quindlpinaii. 
Iscrizioni e maggior i infor

mazioni presso l a ' S e g r e t e r i a 
de l la Sez ione di T o r i n o ' del 
e.A.I., v ia Barbaroux 1. 

Um sciovia gigante 
sopra Ponte di Legno 

Nell'Imminente sUgione }n-
vernaie tmi\01\ejk a P o n t e d' 
Legno una nuova spiovia gi
gante , denominata '«Sciovia del
l 'Angelo ». E s s ^ parte da quota 
2000 (Hifugip eprno d'Apia) . 
per ragg iungere , a quota 2300, 
le Se l le di Corno d'Aola. 

E' Un ìmPia-nto moderniss imo 

di grande ' portata, lungo oltre 
mil le metri , che offre agl i scia
tori a lcune piste di faci le por
t a t a in local i tà c o s t a n t e m e n t e 
innevata find a ' P a s q u a e pro
t e t t a - d a i vent i . - - • ì • 

Visto l' interesse destato dal
le 1 precedenti edizioni del suo 

Corso 4i sci-aipinjsmo, la 
S.U.C.A.I. Torintt n e organizza 
un terzo, ampl iato s ia riguar
do . a l le gite . che a l le lezioni 
teoriche. 

Il Corso Si pref igge lo scopo 
di impartire ai g iovan i una se
rie di lezioni teor iche e prati
che aff inchè possano con.s icur 
rezza-^svolgere a t t i v i t à sci-alpi
nis t ica; gli al l ievi devono tut
tavia essere g làr ln possesso di 
una sufficiente , preparazione 
sci ist ica. 1 , - i - j ?• • ' 

t a Direzione è 'costituita- dal 
corpp degli Istruttori ohe ha 
piena autori tà i^sull'^ndamento 
del Corso stesso! Sono, ammessi 
g ióvani di e t à superióre s i 16 
anni fino a un- m a s s i m o di 35 
anni- Saranno adot ta te tutte 
le, . jjrpcauzionl, de t ta te dall'e
sperienza alpijlistica onde tu
te lare l ' incolumità degl i allievi, 
m a l a J^irezlgfie.'declina 'qual
sia,?} reftipijs^biiltà per glJ iji-
bidènti che'tulfe^vi^ potessero 
a'é|aderé durante "le 'g i te . " ' ' 

% e 'lezioni t eor iche 'saranno 
organizzate In modo da riusci
re part ico larmente interessan
t i ' e u t i l i , ' s o t t o , f o r m a di con
versazioni e coh proiezione di 
diaposit ive e dopnmentarl cine
matografic i . ? 
. l^e lezioni prat iche, tenute da 
istruttori del la IS.U.C.A.J., pre
vedono in l inea di m a s s i m a una 
usc i ta ogni due domeniche e 
var ie g i te dj a l l enamento , se
condo il s eguente p r o g r a m m a ; 
P u n t e de la P ierre (m. 2654) 
da Pi la (Val d 'Aos ta ) ; Monte 
Fr lo land (m. 2720) da Crisso-
l o ; Cima Beccher ( m . 2945) da 
P iamprato in Val S o a n a ; Croix 
de Tzal igne (m. 2780) da Gi-
gnod in V a l . d 'Aosta; Punta 
Sommei l l e r . (m. 3330) da Sal-
bertrand; Monte Garl ta Vegia 
(m. 2655) da Oncino (Val del 
P o ) ; Rocca dell 'Abisso (m. 2755) 
da Limone; B e c c a di Montan-
dayné (m. 3838) da Cogne; 
P u n t a Lechaud (m, 3127) da La 
Thui l e ; Monte Aijpenna (me
tri 3004) da T r a v e r s e s (Val 
C h i s o n e ) ; P u n t a di Gavia (me
tri 2841) da BussQleno; P u n t a 
Mercjantaìra (m. 3293) da Ce-
s a n a ; Monte Chaberton (me
tri 3135) da Fen i l s ; P u n t a del 
B e t (m. 2986) da P r a g e l a t o . 

Inol tre le seguent i traversa
t e ; Fenes tre l l e -Prage la to (Col 
d'Albergian,- m. 2 7 0 1 - C o l del 
Piz, m. 2606 ) ; 'C lav i ere s -Beau-
lard (Col des "rrois Prères Mi-
neurs , m. 2589-iColletto dell'Or
so, m- 2608) ; ;, G'fiigo - Cesana 
(Passo della Longia,- hi. 2812); 
Bel l ino-Caste ldèl f iho (Col Sa-
gnères , m. 2894-(Jcil di ' Vèrs, 
m. 2 8 6 2 ) ; ' S a u z e |d'Qulx-Ch.io-
montei (Cresta**, ' (Punta d'As-
Siptta, m. 2566)!tl Valpe l lme-
Breui l (Col dJ l^iefenmatten, 
m. 3593 T C h a t e a u j dps Dames , 
m, 3488). ' 

&WM& de l ' lqprso^-puye i n 
pro^ffprilOT unè .§^ra di «orien-
teenng-Si^in al<V moi i tagna 

Quota d" Iscrizione • L 1500 
SOCI C A I , L 2000 non soci L a 
quota dà diritto a l l e faci l i ta-
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Il Cèntro Stadi Hlpìnì 
Hiiniio ai Roccoli Loria 

U comunicazioni invernali 
Milano-Valspsia 

Da' t e m p o la Valses ia , che 
vanta campi sci ist ici b e n at
trezzati, col legati alla provln-
piale Varai lo-Alagna da moder
ne seggiov ie , mancava di co
municazioni dirette e rapide 
con Milano. Per l ' interessa
m e n t o dell'on. Giulio Pastore , 
e indaco dì Varallo, il Minis tero 
dei Trasport i ha disposto che 
venga ef fet tuato u n servizio 
Invernale se t t imanale fra Mi
lano e Varallo. 

Le corse, con automotripe, 
avranno il s e g u e n t e orario: 

A n d a t a : nei giorni di sabato 
(dal 19 dicembre e. a. al 27 
febbraio 1954) Milano P- pruo-
va p. 16-08, Varailo S e s i a a r 
riva 17.40. •' 

B I t o m o : nei giorni di d o m e 
ritca (dal 20 dicembre o. a. al 
28 febbraio 1954) Varal lo Ses i^ 
p. 19, Milano P. N u o v a a, 20-35-

In quest i u l t imi mesi , la car
rozzabile provinciale c h e da 
Varallo pqrta ad Alagna Sesia, 
j l l e fa lde del M. Rosa (cfiilo-
metri 36), è stata ampliata, si
s temata e comple tamente asfal
tata. » 

i j ssa è divenuta, quindi , una 
arteria facile e comoda per tut
ti i turist i . I campi di n e v e di 
Mera sì t rovano a soli 17 chi
lometri da Varal lo . 

conca, è assa i - lusinghiero il 
fatto ohe lo sl i i l lft s ia «tato i s . 
sato ne l la parte piij a nord e 
quindi p iù opportuna per la 
lunga permanenza del la neve 
in buone oondizionì. L a sal i ta 
alla bocchet ta di Pesc lo la — 
prima frequenta ta dai' soli a-
matori del le bel lezze panor^-
miclje e de l le brevi escursioni 
sciistiche —. sarà d'ora innanjji 
la gita di tutt i e la più diver
tente per la splendida discesa 
lungo un dorsale sgombro dì 
sassi anphO'.jcpn,scarsa neve. 

In q u a n t o al rmìz ionamento 
della segg iov ia , -abbiamo avuto 
occasione di osservare la gran
de accuratezza c h e la nuova 
direzione v j dedica e glj oppor
tuni mig l iorament i apportativi . 
• La pross ima nev icata darà 
modo agl i amator i di constatar 
re la veridic i tà di tu t to cjp e 
servirà a n c h e quale nuova con
ferma • de l la ' grande prat ic i tà 
dèlia .'zona, ' sia- d à ! lato'scl iÉtl-
tìoEhe p e r l a v ic inanza alla me
tropoli lo inbarda c}»e vi river-
seràc.un>nugolo di appt}E^!onati. 

Si sono g e t t a t e l e bas i 'anche 
per i lavor i di s i s temazione del 
«Sent i ero degl i S t rad in i» Phe 
dalla B o c c h e t t a di Peseiqla 
conduce ad Artavagg lo (rifugio 
S.E.L.) e ai Campell l , dove gl i 
Alpini di Lecco hanno ricostrui
to \\ bel rifugio Cazzaniga. 

A. Z. 

Ai P ian i (li Bobbio 
S k i l i f t e s e g g Q v j a 

La Sez ione CA-I . t e p c o h a 
f ina lmente tradotto in a t to U 
des ider io g ià da temipo mani f e 
stato da i frequentatPrj de i no
t i s s imi campi di neve , con la 
costruzione di u p o ski l i f t con 
partenza dalle v ic inanze dei n -
ìuglr^C-a (Casari) , Gran Bai ta 
(AimiYtl) e Vit tor io i n a t t i 
(C,A,W e arrivp Blla..BpcclTet-
ta d C f e s c i o l a , '"^^^ 

Come mjzio di una raz iona le 
s i s temazione di t u t t a l a bel la 

Jl 2 2 n o v e m b r e s c o r s q la 
C o m m i s s , s c i e n t i f i c a d e l C e n 
t r o L o m b a r d p ^ t u d i Alpini s i 
è r i u n i t a a l Rjf. .Ppoco i i L o r i a 
de l C.A.I . Derv io , ,pps tQ, poipp 
è n o t o , a l la S e l l a d e l L e g n o n e 
( m . 1 4 6 3 ) , p e r u n a v i s i t a al 
n u o v o fabbr icato , a l l o scopo di 
pred i sporne l a s i s t e m a z i o n e i n 
t e r n a o n d e m e t t e r l o in cond i 
z ion i di r e g o l a r e e p e r f e t t a ef
f i c i e n z a p e r la p r o s s i m a e s t a 
t e , s u b i t o d o p o l ' i n a u g u r a z i o 
n e uf f i c ia le c h e dovrebbe , a v e r 
l u o g o n e l l u g l i o 1954 , , 

P e r d a r e a • q u e s t a r i u n i o n e 
a n c h e u n o s c o p o . a d e r e n t e a l 
p r o g r a m m a de l C e n t r o , i l pro
f e s s o r N a n g e f d n i h a t e n u t o 
u n a " p r i m a c o n f e r e n z a t r a t 
t a n d o d i q u e s t i o n i ' g e o l ò g i c h e 
e g e o g r a f i c h e d e l l ' a m b i e n t e , e 
c i o è d e l l e c a t e n e a l p i n e c o m 
p r e s e t ra il i i e g n o n e , i l P i z z o 
d e i T r e S i g n ó r i e l e Grigne , 
d e s c r i v e n d o a l n u m e r o s o udi 
t o r i o i l m o d o c o m e s i s o n o for 
m a t e k n o s t r é m o n t a g n e ne l 
l ' epoca p r e g l a c i a l e e t r a t t a n 
do a n c h e de l p e r i o d o g l a c i a l e 
s tesso . ' . : , , , •: -, : . ' .''^:. •,,., 

i S u c c e s s j v a m a n t e il prof.. F a -
g n a n i h a t e n u t o a l l 'udi tor io , 
c h e s i è r a moltfa int ieressato d i 

jogni d e t t a g l i o , u n a rap}da"iJer 
I scr iz ionerTie f T l i l h » a l t " r g p e r i -

biM n e l l a r e g i o n e , desòri-\^endo-
n e l e p e c u l i a r i p r o p r i e t à . 
Q u i n d i i l prof. F e n a r o l i t r a t t ò 
d è l i a s i s t e m a z i o n e de l l 'Orto 
b o t a n i c o e. in,, p a r t i c o l a r e . di 
t u t t o c iò c h e c o n c e r n e l a con
s e r v a z i o n e de i b ò s c h i e de l l ' in
c r e m e n t o c h e s i d e v e dare ai 
r i m b o s c h i m e n t i e d a l l e m i g l i o 
r i e de l pasco l i a lp in i , a l lo s c o 
p o di d i m i n u i r e l ' e sodo de l l e 
popo laz ion i m o n t a n a r e . T u t t o 
s i è s v o l t o s o t t o ' u n c i e lo a s s o 
l u t a m e n t e t e r s o e , u n so le p i ù 
c h e p r i m a v e r i l e (-f- 2 0 ) . - : 

anni 
ilC.A.AiJstriaco 

R i c o r r e q u ^ t ' a n n o 11 7 5 , o 
a n n i v e r s a r i o - d e l l a f o n d a z i o n e 
d e i r O e s t e r r e i c h i s c h e r A l p e n -
k l u b (Cnub A l p i n o A u s t r i a c o ) . 
P e r f e s t e g g i a r e l ' e v e n t o , il 4 
ia 5 c o r r e n t e sì s v o l g e r a n n o in 
V i e n n a due ' r iun ion i : la sera 
d e l 4 a l l e ore 19 n e l l ' A u l a M a -
g n a d e l l ' U n i v e r s i t à 1 soci del -
ì ' O e s t e r r e i c h i s c h e r A l p e n k l u b 
reduc i dal la v i t t o r i o s a spedi
z i o n e a l N a n g a P a r b a t , dot t . 
W a l t e r F r a u e n b e r g c r ed Her» 
m a n n B u h l t e r r a n n o u n a rei»» 
z i o n e s u l t e m a « L e m o n t a g n e 

d e l m o n d o e H'-Club A l p i n o 
A u s t r i a c o » ; dopo la c o n f e r e n 
z a g l i i n t e r v e n u t i p a r t e c i p e 
r a n n o a • u n a riunione i n un 
ristorante-birreria. 

L a s e r a d e l 5 c o r r e n t e avrà 
quindi l u o g o i l g r a n d e b a n 
c h e t t o soc ia l e , a l t e r m i n e del 
q u a l e i l P r e s i d e n t e d e l C l u b 
A l p i n o A u s t r i a c o p o r g e r à il 
s a l u t o a g l i I n t e r v e n u t i e t e r r à 
i l d i s c o r s o c o m m e m o r a t i v o 
d e l l a r i c o r r e n z a . 

A i f e s t e g g i a m e n t i s o n o s t a t i 

invitati i rappresentanti dei 
Club A l p i n i di t u t t a E u r o p a e 
d e l l a s t a m p a a l p i n i s t i c a ; per 
il. Club, Alpino Italiano sarà 
p r e s e n t e i l prof. A r d i t o P e s j o . 

Per Danilo Storti 
Totale preBedente L. 66.110 

N. N. , . » ,. .200 
Socia CA-I. - U.G.E.T. > 300 
Velino Zani, S. Agosti- ' 

no (Ferrara) » . 200 
Angiola P:, Bergamo > 300 
Mario Poggettt, Firenze »• 200 
Qiovannl Lupo, Castel-

buono (Palermo) » 200 
Franco IJUIPO, id«m » 100 
S.S. Bellinzona (Svl?z.) , ». 500 
Clemente Parpaglioni, 

Imperia , » 300 
Alfredo Arlentl, Milano » 500 
I soci della Sez. Alpi-
i"ftls'iftÒ>~Crar'M:ari;òtto" """^ ' 

.iBdeUa Sezione C.A'.I...<! - ~ -* . 
- di Valdagno, fattisi 

promotori di una sot-» > -rl-i 
toscrizlone, h a n n o 
raccolto, consegnan
do subito la somm9 
direttamente a Da
nilo Storti » 9.500 

N- N., Milano » 500 
Mario Parola, Roma » 500 
Dott. Armando Bian-

cardi, Torino > 500 

Totale L. 79.910 
Inoltre M dott. Franzini del 

C.A-I, Milano ci Jia consegnato un 
pacchetto di medicinali adatti al
la malattia di Danilo, che abbia
mo «ubito Inviato a RecQaro. 

Le ultime notizie sulle condi
zioni di Danilo Stòrti dicono che 
vi "6 un certo miglioramento, ' co-: 
me risulta da una radiografia fat
tagli a Valdagno, ma vi è la preoc-^ 
cupazione della Stagione fredda 
che gli fa sentire sempre disturbi. 

Ad ogni Invio dlsomma, la mam
ma di Danilo ringrazia vivamen
te tutti coloro che hanno dimo
strato la loro bontà e generosità. 

lub|ilic?iziofli ricevute 
Montanina. Notiziario della Soc. 

Pietro Mlcca - di Biella. Ottobre 
1953,, 

Sky. Organo della Federazione 
svizzera di sci. Berna, 31 ottobre 
1953, .-^ Considerazioni, smllo sci 
di fondo, di Hans Brunner. « Per
chè 1B pratica degli «port provoca 
la fatica e una "iperurlcemia" »?i 
del dott. E. Scheuerer. 

« Così coinbattnnii » del dottor 
Guido Calderoli di Bergamo. Opu-
seoletto contro l'estirpazione to
tale delle tonsille. II cui abuso 
viene considerato copie una vera 
pUgR »ocinle, per |« deleturie con* 
iipRU»nz^ sulI'ftflelfnzB «sica • m-
tellettuale degli operati. 

NUOVI RIFUGI 
,.A Piano Margi 

sui Munti Pelorituni 
I d ir igent i della Sezione di 

Mess ina del C.A.I. s o n o r i u s c i t i , 
con sacrifici non lievi, ad ap-' 
prontare un nuovo rifugio sui 
Pelor i tani e prec i samente in lo 
cal i tà P i a n o Margi, zona di 
grande avvenire quando s a r à 
u l t imata la strada Colle S. Risi. 
zo -Novara Sicil ia, perchè va lo
rizzerà un ridente settore mon
tano, m è t a di mol t i campeggia^ 
tori mess ines i . 

II R i fug io è Stato aperto il 13 
SPttembro u.s. e jl l ibro vis i ta
tori t e s t i m o n i a del la gifnpatia 
e del favore con cui l'opera è 
stata accolta . E s s o è attrezzato 
con post i l e t to a rete metal l ica 
per 12 persone e cuc ina; n a t u 
ra lmente la Sez ione di Mess ina 
fia p e n s a t o anche al l 'attrezza
tura di coperte, s tov ig l ie e 
(juant'altro necess i ta per i\ fun
z ionamento del rifugio, che sa
rà quanto prima dotato anche 
di attrezzi per rocciatori. 

Gli a lp inis t i mess ines i sono 
pertanto grati al loro Pres i 
dente, dott . D o m e n i c o Trom
betta e a l v icepres idente u m i 
lio 3 a s i l e Phe, mercè la com
prens ione dell' ing. Galàtà del
l 'Acquedotto, hanno saputo ' in 
breve t e m p o condurre a termi
ne auestft a t tesa realizzazione. 

H " iVaecaroli " ; a „Òjii. Postò 
IJIX o t tobre gcp'rso è, s ta ta 

inaugurata , con la benedizione 
di Mons . Luigi Piccol i , la ca
panna « Mario Praccarol i », e-
retta dal (gruppo Alp ino Cesare 
Patt i s t i , Sot tosez ione del C-A.I. 
Verona, a 3.2(X) m e t r i su Cima 
Posta , 

E r a n o present i alla cerimo
nia il prof. M. Balestrieri , Pre 
s idente genera le dell'A.N.A., 
Vit torino Tosi del la Sezione ve -
ronsfe del C,A.I., l'ing. Franco 
Pogg i de l l 'Amministraz ione pro
vincia le e rappresentanze di 
tu t te l e associazioni alpinist i 
che verones i . 

l'I I I I I ||l|n-'"^-«>'^':*''Mp^^>%'i^ 
S'I i l - l I I I Ilio».'. , *"^'yi?^^^^j 
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t MOBCOHrl 

CO/1 lASTRA VlOhAMj 

^ - * i^fc^*-*^*^ CALZATURIFICia - - '. 

« K' la nuova previene che per i SUQÌ requi
siti tecnici e costruttivi si iiftpoRe all'atten^len^ 
del Mondo Sportivo, Chipflptfl^ »l Vs, fop»ÌT 
tore di fidneì^»,. ' ' 

•mpi^wMi 

Fra gli escursionisti 

Sci Club 

Penna Nera 
Circolo Italia 

. MILtllO - («r;; IV im l i r i f , je ," 
. Idlfont Ì7.H-8B 

BADUNO SOCIAXE. — s i ter
r e a Madesimo il 12-13 e. m. Pos. 
sono parteoliparvl amebe i simua-
tiUzainil: viaggio gratuito per i 
soci,' 

PBOSSIBIE GITE: 27-28 Folga-
rla. Posti liinitati. Prenotarsi 
presso la segreteria. 

ASSEMBLEA ANNUALE OBDl. 
NABIA. — Si -è svolta il 17 no-
verobre, La dettagliata relazione 
del Presidente sull'attività svolta 
e sui nuovi programmi è stata 
applaudita. I nostri discesisti Re-
gconi, Stefanutt) e Lelia, campio
ni milanesi 1951-S2-63, sono stati 
(premiati singolarme-nte di un ar
tistico trofeo. 

ATTIVITÀ'. — Le nostre «se
rate clpematograficbe del 2 e 3 
novembre col film sulle Olimpia
di Invernali -di Oslo 1952, hanno 
«iviito tìstio Iteltce, Il film sui Cam
pionati milanesi verrà, proiettato 
prossimamente. 

TESSERAMENTO F.I.%\t/—"Si 
Taocomanida 'Vivame-nte--'Al -conee-
«nare-ftl pl& presto ift.jVfŝ fiUfa ĵln 
segreterìa accompagnaita da lire 
300 per li rinnovo. ' • • • 

» QUOTE SOCIALI. — Il cassiere 
Caipuzzl è a disposizione é atten
de fiducioso 1 ritardatari-

ABBONAMENTO «SCABPONE». 
— Ai soci diamo 11 vantaggio del
l'abbonamento al quindicinale'per 
sole L. 300 al posto di L. 600 an
nue. Rivolgersi a Maello. 

§pecialìzz<i>8 \fi « 
maglieria, pgllsver/ ^ 
ealze e eal^ettonl. >:• 

MAGLIE • C A M I C Ì E «'CALZi 

m\.m - VIA rssceio'i (INS. VIA mmi) TSI,. 97,39,73• $9,76.2? 

Cav. TEIBMIINÌNI 
( F J B B R f ) V ; : 

FABBRICA ABTimm BAmÉCÌW SCI 
••V*i^V JMi • H ' w v * ! .4,11-1, l'V— 

7IIIIU mum i snmuc 
Largo Carrobbio 1 UMM tM BP.4O.0l 
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G.E. Varrone • Milano 
PEOSSIME GITE! 5-8 corr. in 

Val Gardena; quota soci L. 9200 
(viaggio A.R. torpedone, 3 giorni 
pensione completa) ; partenza alle 
13.15 del 5 e ritorno a Milano alle 
23.30 dell'8. '. . • 
. • Nelle ,d(Mneni?h6 6, 13 e ?0 corr-
a- pabato 26 corr. gite sciistiche 
In località varie,--a seconda'del-
^l'Innevamento. ' 
"36-^7 corr. Madonna di Campi
glio; 31-:l2/3-l, Valbella - Lenze-
rheide (Grlglonl) L. 11-500. 

•mm 

CORVO I I 
D E L L A «GASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E U D A C C I A 

C P A L e R M 0 9 

FQJANINI '" '"*''* "•' *"**' tutto per lo spoit 
''''P(ÀÌÌÀ'MÀrttl(li;''l,;!.:,''téfitWo'ìmxi. ,r .iram.'isi -J3>.-iì)lovia- tE., 

Scoriti. .̂ pefMffK \U M I G L I O R E Q U I P A G G I A M E N T O " 
- "lì iscritti al- • • - -

L, TCI CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 
„pef gli iscritti al-
• I ' E N I L — — 

Condizioni psrUeoIari Al vendita . - PAGAMENTI RATEALI 

41:. F I N I S T I , 
S C I A T O R I I 

Presso l'antica 

BIOTTI & MERATI 
via F e s t a del - Pardono, 6 

. M I L A N O • Tel . 83.802 

troverete 
i migliori articoli 

ai-prezzi 
più convenienti 

C A S S I DI 
• 

Rispaniviio •' . • ' 

D E L L E -

PROVIIVCIE 
LDBUBARPB ; ) 

M>lìam 
•, 

RISERVE 3 MILIARDI 
DEPOiSITI 1155 MILIARDI 
2 2 5 D I P E N D E N Z E 

• 

T D T T I LB 0 P B H 8 Z I 0 I S I DI B S K C a 
CREDITO SORARIO • CRBOITO F0|iini9IIIO 

-. ' • ! m 
' L 'aveva' 
^o, da.SOI 
t u r a l e di 
p e - d i Bar 
Pie tr i "più 
^runo i n 
p a t o vere 
i(\. E ci ei: 
o t t i m a p e 
# e l C a s t e l 
n u o v a as( 
i n d i c a t a c i 
. M a oi'a 
^a l bas^o 
t r o v a r l o , 
^ iù di 2 0 
pecc i^ che 
g i l io d i M 
pò i} R i f u 
v a g g j o va] 

A iHngf 
g r a n a i jpa 
fi^i^CfiV^iu 

t r o v a i n u 
gione, rape 
Vai]ì Jarici 
«B}q dall 'a 
l u n g h e , s e 
n e l ' ingro! 
g e n t f o de 
phio abet i 
p i ede i){ict 
v o l p e . 

L a porti 
fjono i due 
^e i p a s t o r 
i n t a t t i . M{ 
(ftori n q n ' 
Quando }a 
g e r v a di e, 
p a n o n dev 

S u l l e t t 
} v e r s i sc< 
p a s t ó r e : 

" < W o da 
p e n r o s e n t 
sonnenschc 
ifi djeserjfi 
:Ruh b r i n g 
^en z u » 

E" diffic 
l i ane , perd 
IJtà; all'in 
fpsi: 

. « Qui dQ 
t l p i n a e i 
m o n t i gi i 
4 e l l a s e r a 
ìfi «i lenzioi 
ip m ì a v i t 

A l o i s Rii 
pe f lo , u n 
Q u a n t o da 
0 a i p a s t o r i 

^ -Che,E 
p e r g i f 1 
p r e n d e t e r 
t e c i q u a n d 

F u r c i a d 
t a g n a d i e t 

- l'ioni stacd, 
j n e o r à b i e t 

, 'pator i i da 
f o l t ^ prob 
p g i ù d } , ; 

;^a l le leggel 
. guerr i er i F 
n a t e di soli 

, i § v e t t a s i 
Jsre }3;pH|] 
e e n t e di gì 
f a n e s a l n« 
. Q r ^ sali i 

• t i e r o dietro 
t o a d u n r( 
forgente.^-d 
p o r t a t a in 1 
p i m e n t a l i i 
c inp al l 'abl 
c o d i . sa l e , 
e l e v i g a t o i 
p iosc i p ca 

• Già, è un 
jguardiapaci 
q u e s t a di 
c a m o s c i in 
ab i tuarve l i . 
t e i l C a s t 
c h e d e r i v a 
m e da l la e 
p o s t a trad: 
cacc ia tor i , 
a d i n t e r v a l 
p a s t o r i z i o . 

D a iftolti 
c ion i dietrc 
c i a n o d e l l e 
l o » ( P h y t e 
n e s o n o t r 
a b b i a m a i \ 
r e l e l egge i 
u n ambien i 
s t r a n o c h e 

, ( a l m e n o n 
q u e s t i fiori 
g h i e grifai 

: t e n t a t i . , d i i 
[• . L a barre 
i v e f e & ' . f l a -
{ S©)Stg..-i(Ìa-i-

propr io di < 
s e l v a g g i a , 
c iv i l tà . Ved 
lo a z z u r r o 
del f i n e s t r e 

"eia: d o v e v a 
col i e strai 
sopra , v i s t i 
c a n a l o n i di 
m i n i di co: 
in v a r i e q i 
s t i c o Cast< 

"l / l 
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iji Fùrcia dai Fers 
f L'avevai^Q pQopertft dajl'al-
^o, da.sopra il ,finestrpne na
turale di roccia della 6.a Tori 
p e d i Bancdalsè. taggiù,- 600 
Pietri "più in basso, un dado 
^runo in ùria, plpcola oasi dì 
prato verde,, r̂ia I m u g h i scu-
p. E ci er^ parsa in posizione 
ottima pey studiare la parete 
4el Castèllo di bancdalsè, una 
fluova ascensione esplprativa 
indicataci dal Prof; Berti: • • 
. Ma oi'a che siaijio venuti 
^al basso non riusciamo.a.ri
trovarlo. Eppure sarà" a non 
più di 20 minuti dalla .'carra
reccia che conduce da S. Vi
gilio di farebbe a F^nes, do
po il Rifugip Pederij, fiej gel-
yaggjp vallone di Rudo, 

A lungo gjrpvaghiamp tra 
granai jpassi cpperti di baran-
f ù^cfly^Hdp ancl)ft.iio. <»pEÌP>, 
JD, .pritìiàjfjl sbucare Qél-,pra-

• -. ftipèitó;f?!iycijl„à': j^istroitrf Tf 
• v^é£h\.ifeigft.:'ir f^tamaS 

trpva in una specie didepjfes; 
gione, rapphiusa da chiari giO' 
Varjj larici, e4 è beii visibile 
Jialp dall'alto. Le erbe vi" sono 
lunghe, selvagge ed ostacola
l e l'ingrosso nel baitello. Al 
gentro della radura un vec
chio abete spaccato, con al 
piede i4na bucfi, fprse tana di 
volpe. 

La porta è aperta e dentro 
gono i due lettini sovrapposti 
^ei pastori, con } pagliericci 
intatti. M^ da vari anni i pa
stori npn vengpno più qui, da 
quando la zona è divenuta ri
serva di caccia e la selvaggi-
pa non deve essere disturbata. 

Sul lettino superiore leggo 
} versi scolpiti nel legno dal 
pastóre: 
" « Wo das Edelweiss die Al-

genrosen blUhn und in" Abend-
sonnengchein die ger^fe gjpb'n 
ip dieserp piitterj, ìp stìller 
;^uh bring idi mein Alpenle-
^en zu» 

Alois Rindler 
E* difficile trfidurli in ita

liane, perdono la loro musica-
jjtà; ftU'Jncirc^ suonerebbero 
gosi: 
'. « Qui dpve fiorisce Ja stella 
tlpina e il rododendro ed ì 
jpoiitj ^i inrPfi^no nella Juce 
della sera in guest» casetta, 
ifi silenziosa quiete,. trascorro 
Ip mia vita alpina». 

Alois Rindler era, senza sa
perlo, un poeta, . pensiamo. 
Quanto da imparare, proprio 
0ai pastori! ' 

E! che., po^to Ideale questo 
per g i f fnnslmorati:' lettori 
prendete nota, nia non veni
teci quando ci siamo noi lì.., 

Furcia dai Fers_è_la^men^ 
tagna dietro la bait^T Costj-

"^tujta^da più .vette, .con. tor- ,^ 
^rio1ìì%t^cdat{,phe f ^ e ^ R l j ^ -
yncora bei problfifpi arra.n}PÌ7 

• patorii da risolvere, di diifi-
folt^ probabilrnente estrerna 
p giù dj ^lì, ,J1, nome deriva 
dalle leggéhde 'di battaglie dei 
guerrieri Fanes: in certe gior
nate di sole, si" dice, lassù sul-
1̂ " vetta si- vede ancora bril
lare la punta di ferro' del tri
dente di guerra catturato dai 
fanes al nerpico sconfitto. 

Ora saliamo un breve sen-
' tierp dietro alla capanna; sot

to ad un roccicme una piccola 
porgente,- da cui l'acqua viene 
portata in basso da alcune ru-
dirnentali docce di legno. "Vi
cino all'abbeveratoio un bloc-
po di. sale, tutto arrotondato 
e levigatp dalle leccate .dj ca-
piosci p caprioli, 
• Già, è una usanza locale 'dei 
guardiapaccia e dei cacciatPri, 
questa di portare il sale ai 
camosci in punti fissi, onde 
abituarveli. Abbiamo di fron
te il Castello di Bancdalsè, 
che deriva appunto il suo no
me dalla cengia Banc-dal-sel, 
posta tradizionale dei vecchi 
cacciatori, che vi lasciavano 
ad intervalli regolari del gale 
pastorizip. , • V,i. . .; 

Da iftolti fori di questi roc-
"cioni dietro la baita si affac
ciano delle «zapipe di diavo
lo » (Phyteuma comosum): ve 
ne sono" tra l e piìi bèlle che 
iibbia mai vistò. E' facile crea
re Jp leggende quando si è in 
un ambiente còsi favorevole: 
strano che non ve ne sia una 

, (almeno non ci risulta) su 
questi fiori dalle lunghe un
ghie grifagne. Siamo quasi 

: tentatj.,di inve.ntarJas*noi 

i r fragore dell'acqua che vi 
cade sempre, alimentata da 
nevai .pensili nascosti nelle 
alte gole, giunge fino a noi 
continuo, grandioso, eterno. 

A ' destra forcella Camin, 
dai rossi ripidi ghiaioni sab
biosi, ci fa indovinare la via 
per Antruilles a Cortina; sa
rebbe bello percorrerla in in
verno, è una di quelle del no-
str'p listino... E ci sarebbe an
cora da parlare' delle invrqen-
Sp lastronate e blocchi roc-
diosi di Punta, Cjimin (chissà 
perchè ci'fanpo pensare alle 
mura ciclopiche della.città, di 
Amelia); e pqi dei vendi del 
Monte Sella d i 'San Vigilio, 
così contrastanti con l'prrido 
di qui, estremò bordo dei va
sti altopiani a doline . pascoi 

''^easji;-pròpnQ à'come'è^a'ri. 
^•^a;'fantasia, i l'ini^iatfv4v'(B 
tanta-gènte; " îanjp a 20 mi
nuti da una Strada dove pas-
sanp ipoltissimi villeggianti, 
turisti, alpinisti. Ma fin qui, 
pome in tanti alffi posti con
simili (e non mi rjferiscp sol
tanto al più o meno ristretto 
campo alpinisticp - escursjpni-
stico-amore ppr la Natura), 
dovunque cj sia da avere una 
iniziativa prppria, dà battere 
un percorso nuovo," phe d^rà 
delle soddisfazioni certamen
te, e forse dej frutti, pochis
simi si muovono, pocÌ)i aderi
scono ^n'invito- di muoversi. 

Ma è pra di smettere di an
dare a zonzo; bippcolo, lapis 
e macchina fotografica, al la
voro per studiare la nostra pa
rete, messa ormài'in pieno ri
lievo-dalia luce favorévole. 

't.'indomsn}, allii stessa pra 
pomeridiana, s b u c h i a m o in 
cresta. 4?.di qu^, spttp la pa
rete superata, pìsalutìamp la 
Picppla pssettft di Furpi^ dai 
Fers; fjpo g noi arriva, pos} 
gradito, il rumore del vento 
tra gli alberi di laggiù, a tem
pi regolari cqn»P un grande 
r e s p i r o della montagna in 
quiete. 

Al di là, non tanto lontano, 
il copipdo «Vaiun CJrand», 
tra npi afipgntp ribattezzato 
«Valion Sei p}gri?>i che ci pgr-
terà al paesetto di baite di 
Fodara "Vedla, del quale var
rà la pena parlarvi un'altra 
volta, 

Marino Pall'Oglio 
(IIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIHIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIin 

fflAMCARDl 
ancora 

Premio S. Vincent 
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Chiesetta 

DEI GRASSI m wmmm 
Invito pazzo alle discussioni di pensiero 

rvwmma' JI!MJ.JL 

del: 
l'odo! 

il suo vaiare. Mi sana impe, tnantagna un'altra nata di (JCT 

Attraverso lunghe difficoltà, 
feliceniente . superate. l'Opera 
nazionale Chiesette alpine si 
appresta,^, inaug^^rar^,,}a Pros
sima estate,, al Passo del Por-
4qij;']a nuoy^ chiesetta; cb^. sa-
r^iatitflJa.^ alla Madonna ̂ del
le Doloniiti e dedicata alfa me-
morìA 4} tutti 1 soe; del CA.I., 
vittime del}», montagna. -

La chiesetta, progettata da
gli Jtngg, P. Peroni' g Q. L,ar)-
franchj ideila Sezione di Brer 
scia del P.A.L, non potrà di
spiacere a nessuno, poiché ri
sponde alle caratteristiche di 
una vera chiesetta alpina, al-
l'imppFt3n?a del lm^9 • P .alle 
esigenze e àspettatiyg ^eì nu, 
riierosissimi alpinisti,' -sciatori, 
turisti che transitano e che 

soggiornano in qyella meravi
gliosa località. 

Avrà una superfice di circa 

5?,>p9- ;.. m ^ ,f o,?tFM"a ,in,>j;v;tta 
pietra V(stft biignav». chiara e 
scura e la figura dejla Vergi
ne, dipinta a colori a gran fuo
co .sulla finestra centrale, avrà 
come naturale sfondo e degna 
cornice e corona U panorama 
delle ' Polqnnti ampe?zane (To
fane, Marmsrole. Cadini di "Mi' 
surina, Sorapis, Antelao, ecc.) 
visibile dalla navata • attraver
so le altre sei finestre dell'ab
side, 

Il sacro edificio sorgerà in 
prqssimifà del Passo, in cqrri-
spondenza della s'eppnda svol
ta della strada elle dal Pordoi 
psrta a Livipallpnge e a Cor

tina d'Ampezzo, su di un terre
no di proprietà della Sede Cen; 
frale del C.A.I., che lo ha gra
tuitamente cèduto. ,, i' ,., 
' l'soci,'le sezioni e 'sbifosezio-
nl„del^c.A4,*.vtaitti.;gli .a,ltr| 
enti alpjinfsticl italiani, sono 
vivamente jpregati di contribui
re, dando prova della loro fra-* 
terna solidarietà, per quelle 
che sono le, nqn indifferenti 
spese che l'Opera Chiesette al
pine dovrà .incontrare per la 

Offerte e doni di qualunque 
specie vanno diretti alla Se
greteria dell'Opera Chiesette 
alpine ' in Brescia, Via Cairo-
li 19, anche a me?;zo del suo 
C, q, P, 17/405.'-

^ro di rifugio Q^pon, q^an^ 
do cadde Mar colf a (ottanta 
ehm): U SMO /M wn vola breve, 
di jipcM metri, eppure, datq. la 
Stanza, poteva essere lettale. 
Oaiie e fpce «paff> cgmp 
qy.fin4p po(?p ìin sffccp pipno (*» 
farina che pai si scuce perla 
hqtfa.' Ma lei, MarcQifa'vògiiQ 
djrft.npn si. «PWÌ5Ì; rimPal^p m 
piedi della psf del Trust e steU 
te SMpin» e mmamp mi s«ssi 
del ghiaione. Più che vederla 
la udii, che ccfdde porne il lam
po per viq, del p^so. Vi^tqla 
orq.W'i ferma córsi sul posto 
con WWff depina di volonterosi. 
Oan corde e paranchi improv-
visq,t\ la rimettemmo ift pie
di; angi, sul piede, poiché l'(iU 
tro non reggeva essendo la cUf 
viglia lussata o giù di lì, no
nostante la'ciccia che la rico
priva. Il trasportala valle fu 
uti;Mvoro"d<ì fachiri-e suscitò in^,sottana, per,,un tftfa]^ 4Ì 
il ppuso dei valligiani che ben 260 cìiilQgrcf.mmi, sona 'c^ffon-
Mpèva'nò"^q^dhta' sia greve date nella neve sino al ginoc-
portàr "^ùiriiati 'snlle" spalle, phio, bulicandosi forme'non lie

vi di- reumatismi muscolari. 
Questi alpìinì esempi ppcp 4P-
forosj, Dei più emoeignanti ri^ 
corderò il CQSQ di una vwtro-r 
na chs cadendo travolse un 
mulo e con questo fu ricove
rata in una malga con una 
botta al metatarso 

gn0tQ «fisowiia a pontffrg dott
ile e ugr>}\ni grassi che in m9^-> 
tagna caderia e ai fanno male, 
catalogandoli case per caso. 

E credo di far cosa gradita 
ai lettori stralciando dalla mia 
opera nlcuni detti, ^cpq i più 
lignificativi. * . 

Ben ^ 4onne del veSQ su
periore agli ottanta chili han-
p,Q subito distarsigni alle pstvi-
glie su marmq'li sentieri lii vn?-
dia montagna (da qjiesfp jtM-
mera spjtp esclude le infortu^ 
naie sugli Appennini poiché, 
per tale nona non conto su no
tizie attendibili ed approfondii 
te); 11 signori di stazza ^upe^ 
riore ai novanta chili sono sta
ti vittime di cadute leggere 
con conseguenti visibilisHme 
echimosi ai glUftei;; nella so
la zona del Bianco tre signore 

•*!»~""^ff" 

GOMDNIGATQ 
A seguito delle spiegazioni 

Intervenute %n 
a; 1^^ putg Foto F4U Pe^ 

jtrice '-*'" 
luflfie ''$ Canti " gella 

drottr'ài Tr«n|o, v 
M»nc|, P3, i;4Urice 

Anche Mnreolfa ci /w ricono
scente ed ebbe parole buone 
nei nostri confronti. Ma il fat
to in sé rimase per me come 

,. . • , „ - i,., un esempio ed un invito ad in-
mi*iat?va?"'* ! *"* " teressarmi al problema dei 

grassi sulle Alpi 
Da quel qiomo infatti iniziai 

ad aver cura di unastatisticai 
che ci profani potrà sembra
re strana, ma che dal punta 
di vista sociale ed umano ha 

EICORÌDI 
SEMISERI Gran Paradiso 

I • La 'carreggiabile' non' si fa 
I veo^fe'''da'nessuna'i^àrtej'tia» 
t 6©)Stg..i(ia-i.barangi,u^jejpì)ja 

proprio di essere in una ^ona 
selvaggia, lontanissima dalla 
civiltà. Vediamo in alto il eie 
lo azzurro attraverso il foro 
del finestrone naturale di roc
cia; dovevamo essere ben pic-
ppll e strani l'altro giorno lì 
sopra, visti dal basso. Grandi 
; canaloni di roccia rosa — i «ca 
mini di coraIlo> — spaccano 
in varie quinte questo fantar 
stico Castello di Bancdalsè.! 

Per il secondo anno cons& 
cutivo il nostro collaboratore 
dott. Armando Biancardi di To
rino ha vinto uno dei Pi^mi 
Saint Vincent, che viene a ri
conoscerne l'attività giornalisti
ca di montagna svolta nel 1953. 

Mentre ci rallegriamo viva
mente col npsiro giovane ami
co per questo nuovo meritato 
premio, asserviamo che Bian
cardi, anche gè vince questi ed 
altri concorsi, non deve consi
derarsi un « alpinista della pen
na » o peggjq « della sedia », 
Tutt'altro. La sua attività di 
scrittore non Va disgiunta, anzi 
si alimenta da una costante 
pratica dell'alpinismo sia su 
roccia ohe su ghiaccio, che lo 
porta al limite delle qualità ri
chieste a un accademico del 
C. A. I. 

Infatti nel 1953 egli poteva 
vantare 13 prime ascensioni e 
2 prime ripetizioni, da solo, con 
Piero Fornelli e Piero Billò sul. 
le Alpi Marittime, di cui alcune 
con passaggi di 6, grado. Nel 
1953 altre 6 prime e 3 prime ri
petizioni, dà solo, con Spiro Dal, 
la Porta Xidias, Leonardo Ra-
velii. Massimo Mila, Cesare 
Maestri, i fratelli Fornelli, i 
fratelli Bo e Mario $ala-
sco sulle Marittime e , sul 
Bianco, 0(>n . Giovanni Pe-
metz d'inverno sulle Torri di 
Sella; inoltre ripetizione delle 
vie Videsott e Graffer con Ce
sare Maestri, Gasperi e Ampfe. 
rer con .Felix 0(<rmJi>n alla Ci
ma Margherita, alla Brenta Al. 
td,'' *àl« C'tai"'deir Rifugio'" e ,al Rifug: 
Campanile !Bag»p,;)ell9.PQlomi-
ti dì'Brenta, " " -' 
'-'i^enta cofttgife^ che-̂ -ha molti 
progetti in'cantièr'e t)èr, (1 priis-
Simo avvenire: d'inverno la 
partecipazione a gare sciisti
che di fondo e qualche inver
nale nel Gruppo Sella-Sasso-
lungo; per la primavera, una 
campagna nel Gruppo delle 
Pale, con Gabriele Franceschini; 
per l'estate 1954, Marittime é 
Dolomiti. E non iriancano i pro
getti di attività' intellettuale 
che comprendono anche Tappa, 
rizione di un libro... 

Era un'alba «erena, molto |re4-
da. Correva l'agqsto }95... 

Noi tre Io lasciavamo correre; 
avevamo ancora gli occhi picco
lissimi' dsl sonno e il freddo 
n^lle costole. Si brancolava ver-
$0 nord, col passo malferm» di 
chi è stato destato brutalmente 
da forze m a g g i o r i , come per 
egempio croUp p distruzione del
la cuccetta. 
•I lacchi erapfl stati riempiti 

alla rinfusa, quasi al buio, e ciò 
spiega perchè più tardi vi si 
trovò ancbe una guida del laghi. 

Il giorno avsnti avevamo con
certato di salire, ì\ Gr?n Para
diso per una via che non fosse 
la comune p trovammo infatti 
sulla guida una variante fhe, al. 
tqenq vaùlèggerai; 'fì~ riiìséi- assai 
«iriipatica; Una variante più' ra
dicale, quella di andare sui laghi, 
era stata scartata in extremis, il 
giorno prima di ' partire per la 
Valsavara. ' . 

All'alba, dunque, il Kid dull^ 
lunga figura, il piccolo ma uti
lissimo Umberto « lo. iherpa » R 
il Vince, che poi sarei io, si lâ  
sriarpno ^lle spalle il b^sso lun^ 
go «trelto rifugio Vittorio Emai 
nwele II, dirigendosi verso la 
morena t U variante, ohibò, si 
inerpjrayj per di là". 

Sul costone di Mpncprvé, sp»' 
eie quando vi sostammo per pna 
cplazioncìna, faceva un freddo 
boia e per un po' rimpjangem' 
mo l'altra variante, quella dei 
Isiglli. Ci legammo, «erpandp dì 
lasciar liberi gli arti e il cpUo, 

Pprisioncine di neve fresca an' 
nidate qua e là promettevano di 
dare all'ascensione quel grade
vole pizziro di imprevisto, DJ 
là si vedeva tutta la costiera del 
Piccolo e del Gran Paradiso, \ 
ghiacciai di Montandayné e di 
Laveciau, Nomi' che lo sfcerpa, 
forse con certo accento nepalese, 
pronunciava scorrettamente ]^n-
t^ndiné e Lavaggiù (la "va giù), 

lL,a variante prendeva pra per 
la cresta, più • affilata e rotta, d} 
granito di prima qualità, garan
tito paro; e npi natarslroente, 
dietro. Un po' di saliscendi per 
lisci spuntoni e gendarmi, con le 
mani intirizzite sulla roccia ge
lida e la neve fresca che comin
ciava a essere più del fabbisogno 
rìchieitp. Più del pizzico di im< 
previsto.. , .,. ,f, ,' , ', ," ' 

— Ohibò, chi aveva ordinato 
tanta'-neve per oggi? •— chiesi 
adirato agli altri dge. \ gendar
mi granìtici, con patacche e ala
mari di neve tresca, apparivano 
in alta uniforme. 

Noi avremmo quasi quasi pre
ferito'aggirare «n po' di quella 
gendarmeria, ma la variante pas
sava ^i là, saliva e scendeva |n 
flessibile sul filo di cresta. Npp 
restava che seguirla. 

II eie|o tvfi fòrtemente bla. 
" Cieli pallidi, questi — sen

tenziò ciononostante lo sherpa, 
spalando abilmente dall'angolo 
della bocca, in direzione nord-
nord:0vest, ^ d̂  noi, sui sette
mila il cielo è nero. 

Anche jl Kjd dalla lupga fjgu-

ste eran si stagliate all'orizzonte, 
4a sembrare |]i cprtone dipinto. 
Il sole cominciava a scaldare an
che le nostre f r e d d e cervici. 
Esaurito il repertorio dei gen
darmi, seguiva^ un costone di 
ghiaccio 

Lo sherpa sostò per azionare 

Le rocce della cresta in una raffigurazione di sapore picassiano. 

ra, l'uomo dall'appiglio qlto, dis
se la mai 

— Roba da farci la birra, qqe-
sti gendarmi — • sprezzantemen
te, con un biscotto gettò la »n« 
cicca nel bargtrs della ?otto6t»n' 
te serap^ata. 

La nevo frB>̂ s accendeva t^nlJ 
lustrini sulle rocce; (:ime e cy*' 

un dopo l'allro'i suoi appena tre 
fotoapparecchl: il Kid ed io, in 
a r d i t e positure, fungevamo da 
prime piano. "' 
; Finito di fuii|gere, mettemmo i 
ramponi e prpdedemmo lestamen
te • m* pon troppo sql cq«tpnf 
gbÌ»cclsto, iinaalla Schiena del-
l'Asina, dove ei congedammo fi

nalmente dalla nostra variante. 
Silenzio e immobilità de» quat
tromila : : i riflessi delle nevi, il 
b|u del cielo e il nero degli oc-
chialpni del Kid daVapp jl ca-
POgirRf . 

Godendoci il sole, senza fret
ta, da perfetti turisti, salimmo a 
sqper^re la « tenebrosa » (còsi 
si chiamava la crepacela termi
nale nel gergo del Kid), e rag. 
giungemmo le rocce della cresta, 
qaelle che iin po' ricordano una 
composizione surrealista di gros
si dadi, qualcosa come un ritrai, 
to di donna di pittore contem-
ppraneo. 

Notammo il malceiatp, stupore 
delle sherpa, che ancora non co
nosceva quéste montagne tanto 
Igptapè da quelle'natie, 

Infinl» calcammo la vett», o me
glio le vette: quella fasulla e 
qaeJIabuon^rLa-pn'ma s| distin-
gae per l'^hhon.danza (di scato
lette vuote che sono d'intorno. 

Un nostro forte evviva salì nel 
cjelp. Il spie splendeva alto. Ci 
guardammo tatt'intorno; spli 
Rigaardammo meglio; ancqra so
li, non nn essere animato, non 
un. veicolo, Ci facemmo quindi 
una fptfi trionfale, col ^ sorrìso 
dentistico: allo sherpa dispiac
que di non aver portato la ban
dierina de} suo paese, qnella da 
agitarsi in vetta, secondo la tra
dizione. 

Seguì «na cpscienzìpsa rassegna 
Panoramica; l'oriiszonte era tutto 
una corona di cime azzurrine, 
lucenti, inossidabili. Spiccavano 
tra l'altro jl pian?», il Cervino, 
ij Rosa. 

to sherpa aveva » lucciconi agli 
occhi, forse anche perché le mon
tagne del Nepal, lontanissime, 
npn si vedevano. 

Tacevamo. Ognuno di noi se
guiva i propri pensieri; chissà 
quali pensieri. Là carta stagnòla 
dei nostri formaggini energetici 
al tnngsteno cadeva svolazzando 
verip il haratro i m m a n e de} 
ghiaccialo della Tribolazione. 

Vince 
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I premiati alla Mostra di Livorno 
Ri??ard} dì PiVia; 3., dono del-II 12 novembre scorso la Giu

ria nominata dalla Sezione di 
Livorno del C.A-I. per la clas
sificazione degù espositori delia 
riuscita Mostra nazionale della 
Montagnarda tfssa' organi?zata,J-Yorno' 
si è riunita ed ha raggiunto, 
dopo lungo esame, la seguente, j„,,„ e"̂ „ TT.»'• ,i ' • 
classificar-. - - • — " - . fjf\\^^'J„^J^f"}^^^^^^-^'^.'^°^ 

la Cassa di Risparmio di Li
vorno, a Giuseppe Borra di Li
vorno; 4., dono della Ditta 
Ciampi, a Follipr Fpjse di Li-

Fotografin-^ colori: 1., dono' 

„ . ,. ,. , ,. ., , ra Laura Barbieri Parmegglanl 
Fotp^rrafie di valore artistico: di Parma, 

1„ dono dell'Ente provinciale! vitn,,^, -i ^^r.^ .i.ii.. TJ„-. 
del Turismo, a Giacomo Peco „.?!f5"'?; h « ^ ° ^ "^ ^'^°" 
di Pavia; 2 ^nnn HO11« e^^i.til vincia di Livorno, 

dopo la conoscenza fattane al
l'indimenticabile spettacolo di 
arte a l p i n a organizzato dal 
G.I.S.F. al Teatro Lirico di Mi
lano il 7 aprile JS51, .iJ eomi 
plesso folcloristigò-coraté'df 
Gressoney St Jean "(Valle 'di 
Aosta) nei suoi caratteristici 
costumi a vivaci colóri 'idi Igran-
de effetto coreografico, cfie si 
è esibito in varie canzoni alpi
ne regionali e in caratteristiche Pitture: 

dono della Società I »,"«!%I^VonLT"?"' Hnn.^lf»^!? ba.laTej7calì; 'con presentazio-
Te^si,.a Carlo Cappe di Car- B;»^^' «j T-no^2.,̂ do^no^^^^^^^^^ "\J^^]^tl^^^'^^ 

„ ' . ,, •,. , .. ., I al prof, Gianfranco Campestrinl 
Fotografie di valore artistica] HI Milano, 

(dilettanti); 1., dono del Co- -DI, ,1 ' ,t.,. 
mune di-Livorno, a Mario De! „ „ ^ " ,'«„P'"^""^ vengono.se. 
M^rohls di Roma; 2., dono dei-i |?„^ll" „„«,'=', ' ^ ^ r ? " i^**?!'' 
l'Amministrazione provinciale! *L'''*^<'«P"''* .-e Giorgio De 
di Livorno, a Ferdinando Luigi **arcn,s. 

Attrezzature di montagna: 
1., dono del Prefetto di Livor
no, al Corpo d( Soccorso alpino 
della S,A,T. di Trento., 

La Giurìa ha espresso il più 
vivo compiacimento per le foto 
fuori concorso notevoli per 
valore alpinistico e tecnica fo
tografica inviate dall'Ente au
striaco del Turismo di Milano, 
dalla iSoe. Svizzera di Navig.a-| 
zione Aerea di Roma e dali'En-j 
te per il Turismo francese dij 
Roma. Uà segnalato inoltre lei 
pregevoli pitture di montagna! 
esposte fuori concorso da Alois] 
Wendler, direttore dell'Ente, 
austriaco del Turismo, | 

Nell'intervallo il Quartetto 
di armoniche a bocca « Scarpo
ne», diretto da Sandro Maello, 
ha dimostrato abilità e accordi 
ritmici non comuni. '' '• 

Hanno preceduto e chiudo lo 
spettacolo documentari cine
matografici a passo ridotto di 
propaganda della Valle del Lys, 

Serata dì riuscita propagan
da, di cui va fatta àmpia lode 
al dirigenti della «Fior d'Aipe» 
e a tutti i componenti del com
plesso artistico di Gressoney. 

^^IJna grande maraa,^ 

Folclore valdostano 

a Milano 
(eco) - Riuscitissima serata 

quella indetta dal Gruppo al-i 
pinistico «Fior d'Alpe» di Mi-| 
lano il 18 novembre scorso nel-| 
l'Aula Magna dell'Istituto Gon-; 
zagB. 
. Abbiam* riviita eqn pia.c«r«,' 

RIFUGIO VENINI 
l i n r T Non tardate 

* U b E I a prmnetarvl 

Cfii leggesse le mie statisti 
che Q meglio quelle del liunars 
don di Cardiff che dei grassi 
in montagna si interessa con 
passione ed avvedutezza dal 
1913, sentirebbe nascere in sé 
spontanea una domanda: — 
Perchè i grassi vanno in mon' 
tagnaf Stiano a PQsa loro, 
vien fatto di pensare. E così 
via, come se sólo in montagna 
succedessero disgrazie agli 
adiposi. E' comune, infatti, ai 
giorni nostri, muover- critiche 
alla gente un pa' m(f^Siccia 
per via di certe attitudini phe 
non dovrebbe intraprendere. 
Logicamente questa assurda 
presa di posizione della massa 
non poteva che sollevare lo 
sdegno dei benpensanti, e qui 
intendasi buon numero (li m^^ 
gri disinteressati. Ecco cosa 
dice il Testapiosai m^oro al 
paradosso coi suoi trentotto 
chili, quindi di indubbia obiet
tività: <Io ribadisco ai criti
ci dei grassi in montagna, che 
la via dei monti è aperta a tut
ti, e che tutti hanno il sotìrof 
santa diritto di sollevarsi dal 
piano; anzi, dirò di più, do
vremmo inchinarci tutti di
nanzi a quegli esseri che, con
sapevoli delle loro stazze e dei 
conseguente sforzo che debbo
no affrontare per elevarle, su
perano pendenze con quello 
spirito di sbrigliq^ezzji^_^§ji 
spavalderia ormai, svanita ifel
la gioventù». 

. Questo dice illFestaciosa. Ma 
la polemica non si ferma q\i%. 
Oontrariat^nté a quanto St 
può pensare, mumerosi sono i 
cultori di questo principio di 
liberalità alpina e di difesa 
dei grassi. Il Ciucciarélli, ad 
esempio, nota studioso di pro
blemi coloniali così si esprime: 

« Sappiano questi signori 
antigrassi che in un Paese ci
vile come il Goladar a tutti 
gli alpinisti d'entrambi » ses
si,, pesanti oltre novanta chili, 
che raggiungono la vetta del 
Maylonga, viene rilasciato un 
ricco diplorna dalla locale ac
cademia atletica e un bu^no 
gratuita per seggiovia. Serva 
questo d'esempio e di monito-».\ 

Continuando in questa utile 
rassegna eccovi altre autore
voli- parole in merito. 

• « D'altronde — dice il Lu-
hardon a pag, 138 del suo vo
lume « Ciccen and Mount », 
ediz. Liverpoal, — economica
mente parlando, a cosa servi' 
irebbero non pachi rifugi meS' 
si in certi pnnti ed organizza
ti proprio per gente che più 
in là non pub andare? Siamo 
scrii ragazzi, .— continua il 
noto studioso, — chi, se non i 
grassi, notorianiente mangia
tori, si fermerebbero in ca
panna a sbafarsi una polenta-
ta p doppie razioni di spaghet-
tit Chi altrimenti, sulla so 
glia della montagna propria
mente detta potrebbe ricor
darci che altre lo spirito c'è 
anche la materiaf ». 

A questo punto è interessan
te mgennare a}h4fionf»tafiio-
ne ael'J^epinet'idi,;'$fiansort 
che, pur prendendo) le difese 
dei grassi, giustifica l'esisten
za di certi rifugi e alcune abi 
tudini pseudo alpine in funzio
ne dei cosiddetti cannibali al 
pestri. Egli dice testualmente. 
« Non condivido il punto di vi, 
sta del Lunardon in merito 
agli scopi ed ai fini dei grassi 
in montagna. Essi sono da ri
tenersi dal punto di vista psi
cologico degli esseri normali 
come i magri, mentre la re
sponsabilità di alcune ripro
vevoli manifestazioni e il pro
sperare di alcuni rifugi è im
putabile ai cosiddetti festaioli, 
vulgo cannibali, documentata
mente magri (essi variano dai 
JiO ai 7Jf chili a testa) che in
festano le montagne contami
nando l'atmosfera con cónti di 
esaltazione all'altezza dei pa
paveri e trapiantando, sia pu
re fugacemente, orge cittadi
ne sui verdi e puri pascali >. 

Come il lettore potrà rile
vare, il problema è scottante 
e i punti di vista discordi. 
Questo primo e fugace accen
no non ha che lo scopo di muo
vere le acque e di portare alla 
ribalta il non mai sufficiente
mente discussa problema dei 
grassi sui monti. Tutto sfa a 
cominciare. • E ad invitarci a 
discutere su questo tema ci so
no le autorevoli parole del 
Prati di Magenta che vedt 
nell'aumento dei prassi kt 

paienm deU'alpimmQ, 
Così egli conclude il suo di

re: « .'..? fi4 eiwqlerare la mia 
asserzione a^siarfi§ti0^ ohe fià 
per spfifcetfftp l'g,lpinUìmp, «to 
il fatto Pfte in questi ultimi 
tempi ?ono notevolmente W' 
meritati i grassi in montagna, 
vedasi il prezzo del burro, del 
larda e della pamettfi affumi
cata, D<ì stQiiionarietà della 
margarina non puà ensere che 
tempprmea e non me influi
re sulla maggiorm?P'^, 

Facendo nmtre queste pon
derate e sagge, porcile noi 
chiudiuma il nostro spritt0, in
vitando i giavflni ftd aver §u,-
ra di simili argomenti e (U 
tutta cjè Phe psrta ali» ehia-
ra di^gmsime ed ^ttft peìemi-
ca con fini costruttivi. 

Benito Oepparo 
•7 ' ; , ; . , . j ' ^y^ ' f - ' • ..., j , . , - - -

P. S, - Renato Cpppafp, prè
so dall'entusiasmo pesf questo 
argomento, si è messo In men
te di realizzare un film didat
tico per insegnare agli alpi
nisti voluminosi la tecnica al 
pinistlca. KgU vuol Iniziare al 
più presto la ripresa e cerca 
una persona di spirito, sia uo
mo o donna, che sappia cam-
minare spi sentieri a Phe pesi 
un'ottantina di cbUi (nieglio 
se PIVJ) disposta a far l'inter-
prete-alUeva del ffjm, con Qe-
lindo. 

VaHtPre assicura il rimbor
so spese viaggio per \l (o la) 
prescelt» ed nna (comparteci
pazione agli utili del film. 
Scrivere a « Lo Scarpone ». 
Gradite le fpto. 

BEBGB VVJ) mjMAf : Rivi, 
sta dell Oesterreicnischen Alpen-
verein. Novembre î SS. Vî pna• ^ 
Fra l'altro: Alfrefl" Qra*!Pr * Mon
te Epomeo sopra Issala i»; Kurt 
G. Beam ; « Monte Assiaièolne, H 
Cervino del Canada », con foto-
graifle ehe offrono chiairamente la 
sorprendente somiglianza. 

1 Vp-

_ <.-°l'*s-
gna » ,l.a ediz. 1935; 2.a edi-
aiene 1648), la quaU aSlŜ D 
anche in nome degli auto
ri dei singoli canti e relp-
tlye rlsqstru^ion}, rlelaNr/--
zlqnl I ( 9rmon|?Mz}9n(, 4» 
un lato; e 

b) Il maestro Luigi Cam
panai residantB Ili ?r«seiaì 
via Tosio, 32 e con esso Ja 
Soc. Editrice «La §cuola* 
S.p.A. di Brescia, via Oadsr, 
na, 9, editrice del vp)Hm?tto 
« Canti popolari e -della mon. 
tagna». <ediz. J951), 

si comunica che tra 1 pre
detti è stato raggiunto un 
pieno chiarimento con reci. 
proca soddisfazione, essendo 
stato riconosciuto da parte 
del M.o Campana e de «La 
Scuola», per quanto 11 riguar
da,'che gli Editori F.}ll Pè-
drotti hanno rivendicato an. 
che per 1 lorq autori, con 
pieno fondamento, 11 ^Irl^tQ 
d'autore no'h solo sulle ean-
zonl cpstltuenti cqmpasizlqni 
originali (quali # \>^ 'ìl\^t%Ì-
nara » e «La Paganéllà"»)' 
ma anche su can2onl indica
te nel volume di ediiiohe 
Pedrotti 1948 come rlcostru-
zìpni, rielabora^ionl « armo» 
nizzazioni. 

In considerazione di tale 
reciproco leale . rleonosei-
mento, resta eliminata in 
proposito ogni divergenza 
fra i F.lll Pedrotti e gli au
tori delle composizioni pub
blicate nel loro vplume 
« Capti della Montagna » da. 
un lato, e il M.o Luigi Cam
pana e con esso la Soc. Ed. 
« Pa Scuola »• dall'altro lato. 
Firmati: 

Ditta F.11Ì Pedrotti 
Dott. Luigi Pigarelli 
M.o Antonio Pedrotti 
Sig. Toni Ortelli 
M.o Luigi Campana 
Per la Soc. Ed. «La 
Scuola» S.p.A.: il Presi, 
dente del Consiglio 4.) 
Amministrazione 'dott(?r 
Ing. N. H. Alessandra 
Mazzola 

fMllANO 

Apertura 15 Piceinbrp 
SCELTA CUCINA • RISCAUPAMeNTO CENTRAl.| 

ESTESI CAMPI PI SCI IN l,Uq9P 
Accordi speciali con lo seggiovia per Pioni di Bobbio « Zucco dtll'OrcflIfri; 

\%a^ 
VACANZE 

ittaefttali in. 

SVIZZERA 

AttrezzQturq alberghiera 9 sportiva di qualità 
i prewl conveniBntl 

'Vafiide eamimi$^iUfiltì ftti^ tuUe Le. healilà 

Biglietti di V ipan^e e di fine settl lnana 
Abbortamenti di sports Invernali e biglietti 

. per cornitiv» a prezzi ridotti 
Informazioni pfaDSQ tutt» le AQENZIE VIAOQI a 
UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO 

M I L A N O - p\%nn Qiv««r 4 T T * I . 791.58? - 7es.eo2 
ROMA - Via d«l Cene 177 • Tsl. 681,304 

: 8EZIONB a.A.I. « XX?E OTTOBRI!; » , Tm^lSTi: 

Soggiorno itivernsle a 

ORTISEI in Val Gardena 
V,̂ t* 'JSistematlone prejsso l'Albergo Maria (II Cat.) 

' / • Ogni comfort moderno - Trattamento signorile 
^̂  _̂ (fuote settimfinaU: alta stagione \i- 13.500 

^ ' ' bassa stagiona if, 10.500 

Richiedere Informazioni e prospetti alla §8?. CA.I . 
fXXX OttoUr»» eh Triejt». via D. Bossettl M (tei. 93.329). 

Vff L'ATTACCO RICHIESTO 

e adottato dai miglio.El maestri di SCI 

Richitdtttli pretto i miglmi negozi di articoli tportiti 

SOI OAI - l=?OIN/IA 
VIA OREOORIAXA, 84 , TEt . 68.067 

p ^ i y I i>i i p i . I iiiiiii I I H i l l , Il 

Settimane sciistiche 
a Campitello di Fassa 
Quote Sod Sci^.A.I, U 12.600 - Soci C.A,I. L. ia.«0O 
Non Soci L. 13.800. J turni dal 28-12 al 104 vengono 

maggiorati di U 800. 

rtithOTAitoKi rBKsso J-A HCOHKTSJHA 

http://vengono.se


LO SCARPONE ;i?-V!v^->-r.-' 

WELLE SEZIONI DEL C A . 

Il Socio dà alla Sezione 

OrdinaTl 

Sezione , . , IL. 2^200 

Sottosezione . t . 1.-700 

Vitalizi . . , . L. 1.000 
(ìntegr.) 

La Sezione dà ai Socio 

Sei numer i annua l i della 
Rivista mensile edi ta dalla 
Sede Gentrale . 
12 numer i a l l 'anno del Bol
le t t ino mensile. 
12 numer i annui de «Lo 
Scarpone ». 
3 buoni di permottamento 
g ra tu i to nei rifugi del C. 

A.I. Milano. 
L ibre t to buoni sconto per 
acquisto generi diversi. 

Aggregat i 
^Sez ione . . 

Sottosezione 
Alpes . '. . 

L; 1-.4Q0, 
L. 1.100 
LÌ . ' ' ' 900 

3 buoni p e r n o t t a m e n t o nei 
, .^r ifugi ,d?l„C.A,I . ,Milano. , 

Libre t to buoni sconto per 
• acquisto gèneri diversi . 

Sottosezione COiìlIT/ 
" Qlta'scUsttca a Cervinia, In edi
zione conoml'ca il giorno 8 corren
te. . Partenza da Milano, piazzale 
Sempiorie.oire 5: arrivo a Cervinia 
9,45; .ritomo con arrivo a Mila
no verso le 22. 'Viaggio a. e r. li
re 1100 (strapuntini L. 1000). Iscri-
zlomi , presso tll Servizio Corrieri 
Sede; , , . 

Sottosez. Gervasiittl i 
: BBOGItAMMA GITE 1953-1954. 
—. 5 ^ 7 ^ corr.: Alpe Arcoglio 
(scl-aliplnistica) ; 26-12.- 3-1: Set
timana/a Sportlnia; 17 gennaio: 
Maidesimo; 30-31 gennaio: Plani 
di Bobbio Cgara sociale di fondo); 
2aJ21 febbraiio: Sportinia, gara di 
discesa maschile e femminile; 6 
marzo: Ali>e Mera; 19-20-21 mar
zo: Rlf. ,Maria Luisa .(scl-alpinl-
stloa); 17-18-19 aprile (Pasqua)* 
V Alpini oppure Cheneil (sci-alpi-
nlstlca); -• " ' • > • . , • 

Quota in tegra t iva prò soci 
corsi alpini 

Minimo . . . L. 200 

Omaggio del calendar io '34 
in elegante veste t ipogra
fica con qua t t ro disegni in 
li tografia del p i t t o re Diego 
Santambrogio . 

Quota in tegra t iva per 
«LO SCARPONE» ' 

L. 300 

Abbonamento al secondo 
numero mensile de «Lo 
Scarpone » (al tr i 11 nume
r i annua l i ) . 

N.B. - Le quote per ISocl Ordinari e Aggregati delle Sottose
zioni sono quelle da versarsi da questa alla Sezione e sono 
quindi sottoposte alle alla.uote stabilite dalle Sottosezioni 
per le diverse necessità di funzionamento delle stesse. 

1126 ' Satale Alpino 
II Comitato « Natale Alpino » 

^ diramato al soci e a coloro 
pile negli anni scorsi avevano 
Jihvdato offerte per la benefica 
jfniziativa la seguente circola
lo il cui appello dovrebbe esse-
t e accolto da tut te indistinta-
fnente le persone di cuore sen
sibile, soci e non soci: 

«'/Z tenne filo ideale che uni-
jce i bimbi della città operosa 
a quelli della montagna desola
ta, è affidato quest'anno alle 
inani materne della nostra Ma
donnina: e per esso la Stella lu
cente andrà ancora a posarsi, 
provvida e sicura, siti miseri 
abituri sepolti nella neve. Cuo
ri di bimbi, caldi di amore, di 
fede e di speranza, attendono 
lassù la consueta carezza e la 
parola buona che li consoli e 
li aiuti a superare il lungo ge
lido inverno. 

La Madonnina scende dal suo 
trono d'oro e si accompagna a 
noi nel pellegrinaggio d'amore 
Scende ed ascende: perchè av
vicinarsi alla miseria significa 
salire, significa sapersi: distac
care un istaptc dall'indifferen
za a cui ci Costringe la quoti
diana contesa, per compiere 
l'atto di amore che alleggeri
sce lo spirito e ci rende meri
tevoli dei beni di cui godiamo. 

I 2500 bambini da noi pro
tetti attendono fiduciosi e la 
Wadonnina del Duomo li assi
cura che anche in questo XXVI 
anno si rinnoverà per loro il 
commovente ?niracolo.' ». 

Aggiungiamo che quest'anno 
Il Natale Alpino estenderà la 
propria opera benefica anclie 
ai piccoli triestini. 

Beco intanto il primo elenco 
di offerte già pervenute al Co
mitato: 

• Un gruppo di amici di Erberto 
Barberis In memoria della sorella 
Ester Barberis ved. Tazzoli lire 
50.030; raccolte nello scorso anno 
a Cepina da Barberis e Mapelli 
lire 7150; Mambrettl rag. Carlo, 
doni; Vitali rag. Franco, doni; 
Fontana Carlo, doni; Quelrolo 
G'orgio, doni; Aglio rag. Giovan
ni, doni; Fontana Carlo L. 5000; 
Monza Luigi, L. lOOO; Aglio rag. 
Giovanni, L. 1000; Giani Teobaldo, 
L, 750; Viola Gianmario, L. 500: 
Torrani dott. Alfredo. L. 800; Nc-
seda Franco, L. 500; Vidali Gior
gio, L.' 1000; Queirolo Marcella, 
doni. 

Per gli 80 anni 
della nostra Sezione 
Nel gennaio 1954 ver rà or

ganizzata, con programma che 
verrà diramato ai soci, una ma
nifestazione dedicata a ricor
dare gli ottant 'annl di attività 
della nostra Sezione. L'avv. Ca
millo Giussani terrà H discorso 
commemorativo. 

Mostra del Libro 
-di mon tagna 

La Biblioteca della Sezione 
e la Libreria alpina organiz
zano dal 14 al 24 corrente la 
Mostra del Libro di montagna, 
nei locali della Sezione. 

Orario: dalle ore lii.SO alle 
19 e dalle 31 alle 22.30. 

FIOR 

^ Idi ROCCIA 

r '.' Assemblea ordinaria " ' 
Si è svolta la sera del 17 scor

so con notevole affluenza di 
soci, al quali 11 Presidenze Bon-
zanl ha fatto un'ampia relazione 
(che verrà Inviata a tutti 1 soci) 
suli'attiviità svolta e, che ha rac
colto l'approvazione del convenu
ti, come pure quella finanziaria e 
delle commissioni, gite, sci-alpini
smo, roccia, agonismo ecc. él so
no accese discussioni (per discor
danza di punti di vista) circa l'au
mento delle quote sociali ed ha 
prevalso la tesi dello stato attua
le; pure circa la destinazione .del 
fondo Cesare Mores fondatore dei 
nostro sodalizio, per poterlo de
gnamente ricordare. 

Varie 
La gita sciistica d'apertura di 

S. Ambrogio al Sestriere è qua
si asaurlta: la partenza è fissata 
dalla sede alle 14 del 5 corr. 

Dal lontanissimo Giappone II 
M. R. Padre Cecchettl da Nacatsù 
( in corrispondenza col nostro con
sigliere Cazzola) dove riceve i no
stri « Notiziario » e segue l'atti
vità della società scrive : « Saluti 
ai cari amici del Fior di Roccia 
che amo ed ammiro; sono entusia
sta di loro e del loro simpatico 
movimento alpinistico. Li benedi
co tutti e tutte le loro famiglie e 
le loro attività., Buon Natale e 
Buon fine d'anno a tutti >. A mez
zo dello « Scarpone » che inviere-
mo colà, ricambiamo di cuore gli 
auguri anche alla Missione Don 
Bosco che dirige. 

So-no aperte le iiScrlzlonl e il rin
novo delle tessere sociali e del 
C.A;I. pel 1954 e pure gli abbona
menti allo « Scarpone ». 

M o s t r a fotografica-'^'/' 

FllHlFOSITliU 
' ' " * ' n é ! sa lone ' sez iona le ' : ' 

Mercoledì 9 e giovedì Ì 0 d icembre 

SOCI! Partecipate a questa manifestazione che vi permetterà, 
di ammirare la migliore produzione di fotografie a colori del
l'anno, presentata dai soci partecipanti al concorso fotografico. 
Le migliori diapositive premiate. 'Visioni di tu'tte le "Valli al-' 
pine, li colore nel fiore di montagna. 

INGRESSO LIBERO AI SOCI 

hSBOLOGNA 
H .notiziario di novembre, usci

to in questi giorni, reca 11 pro
gramma delle « Settimane sociali 
nelle Dolomiti ». organizzate dallo 
Sol C.A.I. bolognese : a Pian di 
•Val! Gardena nell'Albergo Valenti-
nl, "dal 26 corrente al 2 g;ennalo 
e dal 2 al 9 gennaio (quote soci 
L: 16.000, non soci L. 17.000, op
pure L. 15-mila e 16 mila senza 
aequa corrente); a San Martino 
di Castrozza dal 27 corr. al 3 gen
naio ; 1954 (quota L. 13.500 soci, 
L. 14:500 non soci). Verranno Inol
tre organizzate dallo Sci C.A.I. 
gite domenicali sulle Alpi e sugli 
Appennini, gite sci-alpinistiche in 
primavera, gare sociali, serate .ci-
nematograflche,e,conferenze, ; 

FERRARA 
Fusione dello Sci Club con lo 

Sci C.A.I. — Il 23 novembre nella 
sede di questa Sezione, presenti *1 
dlr!gentl,;-dello Sci. C.A.Ii e i vrap-
presentantl dello Sci Club Ferrara, 
hsi.avuto luogo la fusione del due 
gruppi che 'isi interessano di sci-, 
sotto la denominazione "di: «Sci 
C.A.I.- Ferrara ». • • 

' I rappresentanti del gruppo in
corporato sono entrati A far par
te del Comitato gite dello Sei 
C.A.I. Questo, rimasto inattivo du
rante la guerra e nell'immediato 
dopoguerra, si.propone, con l'in
gresso del giovani elementi del
l'ex Sci Club.- di : dare maggior 
Impulso alla propria attività, con 
manifestazioni domenicali econo
miche e con due gare provinciali. 
Nella imminente stagione sciato
ria tutte ile domeniche sarà in par
tenza da Ferrara •un torpedone 
per le località" della neve. 

.PAVIA 
CONFKllKNZA.rjlADA. — Una 

serata veramente bella hanno tra
scorso il 14 novembre u; s, i no 
stri soci- ea i 'ISolti amici inter
venuti, con diverse personalità 
cittadine, alla conferenza del pro
fessor Sandro Prada che tenne 
nell'aula di Farmacologia della 
nostra,, Unlversltà.-

« Perchè si va in montaigina-»"°era 
il tema che, sia con la facile e 
convincente pàrMa, sia Con le 
splendida diapositive a colori pro
iettate, dimostra quanto bene fi
sico porta ai corpo l'escursioni
smo e l'aliplnismo fatto con una 
cefta (prudenza e razionalità. Fio
ri, cime eccelse e nevate; guglie 
dolomitiche, panorami Immensi e 
suggestivi 'Strapparono:• al folto 
pubblico numerosi- applaml. 

L'oratore era.'..stato presentato 
dal Presidente della Sezione ra
gioniere Umberto Zanlvolti. 

Sezione S. E. M. 
Nuovo indirizzo: via Ugo Foscolo, 3 - Milano (109) 

S. Ambrogio a Passo Roiie 
Diamo il programma della 

gita indetta per il 5-8 corr. a 
Passo Ralle: 

Giorno 5, ore 14^30 partenza; 
8 dicembre ore 23,30 arrivo: a 
Milano. 

Quota soci L. 8000, non soci 
L. 8500, comprendente viaggio 
in pullmann andata e r i torno 
e due giorni e mezzo di pen
sione. ' 

Gite nella zona e sconti sul
lo skiliff. , 

Se verrà completato il tor
pedone di -40 posti, la quota 
sarà diminuita di 500 l ire. .Di
rettori di g i t a : Nino Sala e 
ScanaVino. 

Gruppo Ortles Gevedale 
L'APERTURA PRIMAVERILE 

DEI RIFUGI CASATI, PIZ-
ZINI, BRANCA, CITTA' DI 
MILANO, CORSL 

Come per gli anni scorsi, i 
rifugi del Gruppo Ortles Ceve-
dale verranno apert i dal 10 
marzo al 30 aprile 1954. 

Organizzate un soggiorno 
sciistico primaverile nei no
stri rifugi e sulla neve del 
gruppo Ortles-Cevedale! 

Le condizioni di pensione so
no favorevolissime: combina
zioni di soggiorno per settima
ne da rifugio a rifugio. 

Per informazìom rivolgersi 

Pranzo sociale dell'Ottantóio 
12 D i c e m b r e 

RISTORANTE COMMERCIO - Piazza Duomo, ore 20 

Consegna delle targhe di riconoscimento ai soci bene
meriti. Consegna dei distintivi ai soci venticinquennali 
e cinquantennali. Partecipa«ionc delle Aittoritò, degli orga-
ni direttivi del C.A.I. e delle Guide e custodi dei rifugi. 

rUENOTAnSl HNTEO IL 6 COKE. PRESSO I.A SEGRETERIA 
DONI A TUTTI E PREMI ALLE SIGNORE 

Soccorsi alpini 
Continua la campagna inizia

ta lo scorso anno dalla nostra 
Ss'.ione per la organizzazione 
dei soccorsi alpini e per propa
gandare la sicurezza in monta
gna. Invitiamo perciò i soci ad 
aiutare quest'opera di estrèma 
r\ecessità sottoscrivendo, in oc-
cacione del rinnovo della quota 
1954, un contributo minimo di 
almeno 200 lire prò soccorsi al
pini. Agli oblatori la Sezione di 
Milano offrirà un elegante ca-
l?ndario con quattro litografie 
di Diego Santambrogio. E' un 
oggetto che potrete tenere per 
tutto l'anno nel vostro locale 
pi\ì distinto. 

Soci, ricordatevi dei soccorsi 
alpini; avrete un ricordo artl-
s;ico delle nostre montagne. 
Inviate almeno L. 200 al C.A.I. 
Milano, via Silvio Pellico 6. 

a: CA'.r. Sèz. di Milano, via Sil
vio "PelltcS' 6;"Séverinò Gòntpà-
gnoni (custode- rif< Gasat i ) , S. 
Caterina ili ValfurVa. (Son
drio); Felice Alberti (custode 
rif. Branca) , S. Antonio di "Val-
furva (Sondrio); Cucia Tuana 
(cust. rif. Pizzini), Bormio 
(Sondrio); ' Carlo Hafele (cust. 
rif. Corsi), Morter, "Val "Veno
sta (Bolzano); Giuseppe Per-
tolli (cust. rif. Cit tà di Mila
no) Solda (Bolzano). 

NATALE E CAPODANNO AL RI. 
FVGIO-ALBERGO CERVINIA. 
Facilitazioni a comitive del C. 

A.I. per settimane sciistiche 
Pensione per singoli L. 2.300 so

ci del C.A.I.; L. 2.5OT non soci. 
Per Informazioni e prenotazio

ni rivolgersi alla Segreteria del 
C.A.I. Milano, via S. Pellico, 6 
(tei. 8«.84.21). 
uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiKiiiiiKiiiiimiiiiiiii 

P i c c o l o T E . m O . mikm « ^ - X W adunata ad Oltre 11 Col-

l ? & m lhÌk*espeare, nella nuova L^ ' ' " " Ì f " t« /« '« f " t t f ' »" ''^'''• 

G r u p p o Anz ian i 
Al M e di Zambia e all'Aliteli 

Il tempo ha favorito questa riu
scitissima gita cosi frequentata 
che 1 due Capaci torpedoni Ingag
giati dai Direttori di gita, non fu
rono sufficienti, con nostro rin
crescimento, ad accogliere tutti gli 
amici che desideravano parteci
parvi. 

Partiti da Milano con un cielo 
terso e poi sotto un limpido sole 
che ci accompagnò per tutta la 
gita, percorremmo parte della bel
la Val Brembanà e Val Scrina, l'u-
na e l'altra ancora verdeggianti di 
prati e stoggianti sotto il bel so
le 1 vivaci colori autunnali delle 
piante. 

Lasciati 1 pullman sopra Oltre 11 
Colle, la comitiva saliva al Pas
so di Zambia: dì qui una p.^rlc i 

. i _ * i _ J - l n/r A1K..H 

Via S. Bernardino. 3 . Tel. 79!)-178 
: ATTIVITÀ' INVERNALE. — 
Per le feste di S. Ambrogio il no
stro Circolo Sciatori organizza la 
sua prima gita a Sportinla-Sestrie-
re, mentre per fine d'anno la "Val 
(Gardena accoglierà gli sciatori 
gamini. 

PROGRAMMA GITE 1953-54. — 
31 dicembre 1953 - 1-2-3 gennaio 
1954: Val Gardena: 10 gennaio: 
S. Moritz; 2Ì gennaio: Ponte di 
Legno; 31 gennaio: Pila: 7 feb
braio: FOppolo: 14 febbraio: Gara 
sociale; 21 febbraio: Andermatt; 
6̂ 7 marzo: Ciaviere; 14 marzo: 
Grignone; 19-20-21 marzo: Oana-
zei (Marmolada); 4 aprile: Cer
vinia; 17-18-19 aprile: Ghlar.egigilo 
(rifugio Porro), gita sci-alpini
stica. 

Banchetto sociale. — Il 21 no
vembre ha avuto luogo , il rituale 
pranzo sociale; numerosi 1 soci 
intervenuti e sovrana è regnata 
l'allegria durante il lieto simposio. 

Proieiioni. — Una riuscita se
rata di proiezioni si è tenuta in 
sede giovedì scorso. Alcuni films 
del comm. Nino Zucca e del signor 
Lanfranchi Colombo hanno .-deli
ziato i numerosissimi soci inter
venuti alla bella serata. 

lNOO$TRrAtl-FE«BÒVt««£ 

t u (SS. tSi • 

Programma gite 1953-54 
1-2-3 gennaio 1954: Traversata 

"Val Gardena-Cortina d'Am
pezzo. (Dirett. Sala Nino). 

10 gennaio: Alpe di Mera (di
ret tore Galbiati Luciano). 

17 gennaio: Piano di Bobbio 
(dirett. Scanavino lAiigi). 

24 gennàio: I n ricorrenza dei 
Cinquantenario della fonda
zione dello Sci-Sem: Pizzo 
Formico-Fiaccolata. 

31 gennaio: Gare sociali a. Ma-
cugnaga (direzione Commis. 
sione agonistica). 

7 febbraio: 13.a gara di disce
sa alla Pialeral. 

11 febbraio: Pe r il Cinquante
nario della fondazione dello 
Sci-Sem: banchetto sociale 

14 febbraio: Pila-Peroulaz (di
ret tore Gaibiati Angelo). 

21 febbraio: Sestrieres: traver
sata Fraiteve-Sportinia (Ul-
zio) (dirett . Sala Nino). , 

28 febbraio: Gressoney oppure 
St. Mor i tz -Pont res ìna (Piz 
Albris) (dirett . -Scànaviijo 
Luigi). 

7 marzo: Carnevale alla Pa-
ganella (dir. Pignatel Mau
rizio). 

14 marzo: Cervinia (dirett. Cor-
bet ta) . 

19-20-21 marzo: Sustenhorn e 
Guaechtenhorn da Goesche-
nen. Base alla Kelilenalpliiit 
te. (Dirett. Sala Nino e Sca 
navino Luigi) . 

1-8-19 apri le: Monte Rosa'(-Dir. 
Antonioli e Angelo Galbiati). 

'-1-2 maggio: Pizzo C!assandra 
(Dirett. Pignatel Maurizio e 
Galbiati Luciano). 

29 giugno: 27.a Gara staffetta 
dello Stelvio. 

N.B. - Le gite all'Alpe di 
Mera, Pian di Bólibio, Pila, Se
strieres, Gressoney oppure St. 
Moritz e Cervinia verranno ef
fettuate nella sola giornata di 
domenica. 

DONI - 'ha. socia G. Antonia Piz-
zoccaro ha confezionato e dona
to numerosi giocattoli di stoffa, 
gremblullnl e borsette, per il Na
tale e la Befana dei bimbi. 

La socia Maria Bracchi ha con
fezionato e donato asciugatoi per 
servizio della sede e federe in te
la-lino per 1 cuscini delle capanne, 

M rifugi delle dripe 
Fra le gite autunnali, la tra

versata bassa delle Grl'gne, dall.'Al 
pe Pialeral ai Resinelli, è sem
pre molto attraente, specialmente 
quando si può compierla a sacco 
leggero, avendo assicurati cena e 
pranzo caldi nei rifugi. 

Un autobus di 32 partecipanti 
scaricava sabato 21 novembre, al
le 17, 11 primo scaglione di gitanti 
al valico di Ballslo. La comitiva 
si snodava subito per il sentiero 
che porta alla Pialeral; la fortu
nata coincidenza del plenilunio e 
di una limpida serata permise di 
raggiungere la capanna « Mario 
Tedeschi ». senza necessità -di ri
correre a lampade di sorta. Nella 
bella capanna, sempre linda ed 
accogliente, tutto era pronto per 
ricevere gli ospiti: Imbandite le 
tavole, eotte le lepri, la polenta 
sul tve£o ar,f)3ai3p.r^)miéi Serata, 
lifete.ciij«3EL;3jl>ra .regolamenta-

La sveglia al raattino è data dal 
sole luminoso, cKe invàde, deside-

SETTIMANE SCIISTICHE 
A C A P A N N A C E R V I N O 

('Passo di Rolla m. 2140) 

/ più incanfevoiì campi di sci - sciovie - seggiovre 
Organizzazione Turisfica Sporfiva G. PALUSELU 

H 

raggiungeva la vetta del M. Alben. iS | ,-jj jij^t 
mentre un'altra saliva la Cima di JK-̂ **̂  ,JS?*!» '~ * 

tradizione di Eugenio .Montale e 
per la regia di Giorgio Strehler. 

E' m preparazione « Là Sei 
Giorni » di Ezio d'Errico, vinci-
\r\ie del Concorso Idi-Piccolo 
Teatro. 

ta cordialità con le cortesi compa
gne di gita e con gli amici azianl 
e giovani. 

Una lode per la propaganda e 
por l'organizza?ione perfetta ai 
bravi Direttori di gita. G. Pav»B 

"•^mmmj-iij: 

PEi-tSIONE c o m p l è t a di 7 g i o r n i L i r e 1 6 . 0 O O 
quota comprensiva di tasse - rlscaldamenlo - scuola sci Biomallera - scllH» 

Par Associazioni a comitiva condizioni speciali 
Chiedete prospetti ed informazioni a 6. PALUSELU - PASSO ROLLE 

rato e prepotente, le camere; ma 
la vallata dell'Adda è 11- grande 
mare di nubi che'gli anziani ri
cordano come paesaggio abituale 
delle gite della j loro . gioventù, 
quando Grigne es.Resegone era
no' le mète preferite e diremo au
daci degli escursionisti milanesi, 
durante l'autunno'ie l'inverno. 

Alle 9 la comlUva parte per 1 
Resinelli dove dovrà incontrarsi 
col secondo scaglione, Impossibi
litato a partire il sabato. Alle 11 
infatti un'altra trentina di soci è 
in attesa alle «Tre , ombrelle». 
Sono giunti parte ! in treno, parte 
in auto ed anche in bicicletta. Ab-
bà.non si è infatti'spaventato del
la nebbia che incombeva sulla pia
nura ed è puntuale al raduno. Al
cuni hanno approfittato dell'oc
casione per dare una capatina al
la vetta o alle vàrie vie. 

L'intera "comitiva si riunisce al
la capanna. S.E.M.'t ancora cal
da polenta, ma questa volta con 
gli uccelli. Bella gita sociale nel 
più,ampio senso: con la Presiden
za al completo e con gli Ispettori 
dei'rifugi sonò= presenti-ben 12 
consiglieri e soci tìrtutte le età; 
dal giovanissimi ei neofiti-agli an
ziani per classe e- per Iscrizione 
ed anche bambini:,intere famiglie! 

Omaggio ai decani 
Nel pomeriggio del 16 novem

bre, nella sede, si sono riuniti una 
sessantina di soci, la maggior par
te anziani, per rendere omaggio 
ai due decani della Sezione: l'tn-
gegner Garroni, socio da es anni 
ed il Duca Francesco Caffarelli, 
socio da es anni. Solo quest'ulti
mo era presente, perchè, malaugu
ratamente, all'ultimo momento il 
Garroni non lia potuto intervenire 
pei' Un attacco dì influenza; a rap
presentarlo era la figlia Maria, 
nostra socia. ' 

Il Presidente Dattij-con-appro^ 
priate parole, ricordò l'attività 
svolta in pas.ìato dai due decani 
e disse tutto l'affetto che per es
si hanno tutti i soci, anziani e gio
vani. Il Duca Caffarelli, commos
so, ebbe parole di compiacimento 
nel vedere intorno a sé riuniti 
tanti alpinisti e ricordò alcune fa
si della sua attività passata. 

Datti diede poi lettura di una 
lettera dell'ing Garroni, il quale, 
spiacente dì non poter presenzia
re ringraziava del ricordo che di 
lui la Sezione ha serbato e for
mulava i migliori auguri per l'av
venire di qwesfa. 

Dopo di che ti Presidente con
segnò al Duca Caffarelli ed alla 
signorina Garroni le pergamene 
che, con firme di numerosi soci, 
stanno ad attestare la riconoscen
za della'Sezione ai suoi decani. Un 

vermut d'onore chiuse la simpa
tica manifestazione. 

VENEZIA 
L a Sezione di Venezia ren

de noto di aver t rasfer i to la 
sua' sede sociale à S A N MAU-
CO FREZZERIA, N . 1672. 

Gite invernali 
La Commissione Gite ha fis

sato il seguente programma in
vernale: 
5-6-T-8 dicembre: Passo RoUe-
. S. PeljGgrino;C , - - ,,, 
12-13'dicembre: Passo Rolle (se 

non "si effettua la preceden
t e ) ; i 

31 dìcembre-1-2-3 gennaio: Pas
so Campolongo-Corvara; 

9-10 gennaio: Tarvisio (in tre
no ) ; 

23-24 gennaio: Cortina -Pocol 
Rifugio Cantore; 

6-7 febbraio: Rondone; 
20-21 febbraio: Pasubio-Rifugio 

Lanza; 
6-7 marzo: Passo Rolle; ' ' 
19-20-21 marzo : • Gortin a-Fanes ; 
17-18-19 aprile: Madonna di 

Campiglio (Bren ta ) ; 
1-2 maggio: Marmolada." 

Le prenotazioni si ^"icevono 
in Sede nelle sere di martedì e 
venerdì' immediatamente prece
denti la data della gita. 

La Commissione Gite sì ri
serva di apportare ritocchi al 
programma qualora ciò fosse 
richiesto dalle condizioni della 
neve e delle strade o da altre 
cause. 

Sottosez. S.O.S.A.V. 
, Attività 1953 

Con la partecipazione di un 
grupiKi di sosavin} alla castagnata 
della S.A.T. Trento ad Andalo 
(escursione sulla Paganella e al 
Pradel di Molveno) si è chiusa 
l'attività estivo-autunnale della 
S.O.S.A.'V. che, nonostante l'av
versità del tempo, ha effettuato 
gite nelle Pale di S. Martino (lu
glio), al Rif. Carestiato (agosto) 
e al M. Grappa (ottobrata' con la 
S.A.T. Trento). Comitive di soci 
con l'assistenza ed il consiglio del 
dirigenti della S.O.S.A.V. hanno 
svolto attività alpinistica in vari 
gruppi delle Alpi (Ortles, Berni
na, Gran Campanaro, ecc.) e delle 
Dolomiti (Marmolada. Catlnaccio, 
caie, Sassolungo). Notevole l'at
tività svolta, nello SclUar o nella 
zona finitima dalla guida Gino 
Scarpa di Casteirotto (Alpe dì 
Siusi), proveniente dalle file della 
S.O.S.A.V. ,. <w ' ,• 

IL CORO ALPINO «MARMO-
lADA» DELLA jS.O.S.A.y. Jiel 
1953,'Giticeli. e«éo«lJoh di «imM à{ 
montagli*! a l ' ; Trrfcroloiik;' della 
R.A.K' ha eff^tuato cdjJKertt a 
Venezia,' Mestre, Agordo" e Alle-
ghe, riscuotendo 'vivo plauso dalle 
folle accorse "ad ascoltarlo. 

L'attività invernale viene svol
ta attraverso lo Sci Club S. O. 
S. A. V., ohe l'anno scorso effet
tuò gite a Gallio, Rolle, Cortina 
e Pieve, con chiusura sulta Mar
molada e partecipò con una squa
dra di sciatori a numerose com
petizioni per citta'dlni, vincendo 
diverse coppe, fra cui quella della 
« Città dì Venezia » al Campionato 
provinciale di Pieve di Cadore. 

Lo Sci Club S.O.S.A.V. inaugu
ra la stagione 1953-54 con la gita 
a Malga Zirago (Brennero) indet
ta per - i giorni 6-7-8 corr. : per 
informazioml e iscrizioni rivolgersi 
martedì e venerdì, - alle 21, nella 
nuova sede provvisoria della 
S.O.S.A.V. in S. Marco, Calle 
Gahibero 4692. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 

-la lanna del Pareo 
del (lYan Paradiso 

Secondo un recentissimo cen
simento, nella ^superficie del 
Parco nazionale, del Gran Pa^ 
radiso, di 56 mila ettari, la fau
na ammonterebbe alle seguen
ti cifre: Stambecchi 2209; ca
mosci 251S; ^marmotte 33i 
aquile reali i; volpi SIO; tassi 
109; scoiattoli, ermellini, mar
tore, faine, .puzz;ole e piccoli 
carnivori in genere, numero 
imprecisato; fagiani -42-4; co
turnici 980; pernici bianche, nu
mero imprecisato; lepri grigie 
e bianche, nwnerb-itnpret^ato. 

Gite di dicembre 
6 - M. Faito di S. Marie (in 

trono) (m. 1455); (Dir. Lojoh 
Luciano); 6-8 - Gran Sasso • 
Versante adriatico con base a 
Isola del Gran Sasso e S. Ga
briele; (Dir. Pet tenat i Carlo) ; 
13 - M. Cambio (Terminillo) 
(m. 2084); (Dir. Tosti Federi
co); M. Carmine (Dir. Marruc-
ci Basilio); 20 - M. Midìa (me
tri 1738): in corriera da Colli 
di Monte_ Bove (Dir. Spengler 
Wal ter ) ; 26 - M. Scalambra 
(m. 1402); (Dir. Pet tenat i Car
lo) ; 26-27 - M. S. Angelo a Tre 
Pizzi (in collaborazione con la 
Sezione di Cava-de i Tirreni) 
(Dir. Autuori Roberto e Lojoli 
Luciano). 

giovanissimi 
I soci hanno appreso la ricosti

tuzione della ESCAI {"Bscttrsioni-
smo scolastico). L'organizzazione, 
dedicata agli studenti delle sctìo-
l3 medie e superiori, si va di gior
no in giorno prefezionando. he 
prime iscrizioni ccrminciano a per
venire con ritmo sempre crescen
te. (Quota di ammissione L.. 100, 
quella annua L. 500). 

Stiamo preparando un nutrito e 
interessante programma invernale 
comprendente, oltre ai torpedoni 
festivi della neve, anche un sog
giorno a Rovere nel periodo dal 
é al S gennaio p.v. 

Detto soggiorno, ri.iervato esclu
sivamente ai ragazzi dell'ESCAI, 
avrà luogo presso l'Albergo «Pia
ni di Pezza ». Particolarmente cu
rato sarà, il vitto, sano ed ab
bondante, e la sistemazione in ca
mere multiple razionalmente ri 
scaldate. Il programma prevede 
bievì e interessanti gite sci-alpi
nistiche e qualche lieta sorpresa. 
A disposizione dei soggiornanti 
sarà un maestro di .^ci che im 
partirà lezioni gratuite. 

Le quote per il soggiorno, com
prensive di vitto ed alloggio, con 
esclusione della .•spesa di viaggio, 
sono stato fissate in L. 6ó00 per 
l.soci e in L.JOOO ^per^.glt s,tU(̂ ??t-
ti' non soci. • " ' > 

Speriamo vivamente che i vec
chi soci ci diano la fnassima col
laborazione in questa parte vitale 
e interessante della nostra attività 
ed iscri-uano i loro figlioli stu
denti. 

per fa settiinanà sciistica a Passo 
Sella, essendo stato raggiunto in 
breve tempo il numero previsto di 
29 partecipanti. Partenza 11 26 
corr.; gli iscritti sono invitati a 
presentarsi in sede verso la metà 
di dicembre li martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 per conoscere 1 
particolari sul viaggio e sul sog
giorno, ora» e luogo dell'appun
tamento. • '• 

TORPEDONI DELLA NEVE. — 
Come già l'inverno scorso, subito 
dopo la fine delle feste natalizie, 
la SUCAI organizzerà propri tor
pedoni della neve per 11 Termi
nillo e altre località, alternati con 
gite sci-alpinistiche. Potranno ac
cedervi anche 1 non soci e ver
ranno effettuate speciali riduzioni 
per -gli •universitari. ' • - - - • ; . 

LIBRO DELLE SALITE,; — E' 
in corso di aggiornamento'lMibro 
delle salite", comprendente l'elenco 
dì tutte le ascensioni effettuate 
da soci della SUGAI. Tutti coloro 
che non avessero ancora presen
tato 'la. relazione dell'attività' svol. 
ta quest'anno sono invitati a l^rlo 
al più presto. 

TAAI'REA. — Massimo Mlzzau si 
è brillantemente laureato in me
dicina. Vivissime congratulazioni. 
[iiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiii 

Sqc,jAlp-!F,A;L,(C. 
«^aaiMsc'I via 'sV tàòioi'M 

-GITA DI"S.' AMBROGIO'AtLA 
FAQA^ELLA. — Le-'inètatseellh 
per la tradizionale gita- di aper-̂  
tura della staglione. s.cIatorla p 
quanto mal allettante. Il program
ma —̂  .già ' distribuito ì ai soci —' 
è stato compilato dn modo da cer. 
care di accontentare un poco tut
te le esigenze (...e sono molte!>) 
del candidati partecipanti. Can
tiamo quindi che le adesioni (po
chine finora) fiocchino negli ul 
timi giorni di apertura delle Iscrl 
zioni; raccomandiamo .però . agli 
interessati di affrettarsi. 

TRATTENIMENTO SERALE. . 
E' in corso di organizzazione e 
prossimamente ne verrà diramato 
il programma, nel quale sarà 
compresa la premiazione dei vin
citori del Concorso fotografico e 
della Cdppa Marubbi. 

NATALE ALPINO. — Sono co
minciate a pervenirci offerte In 
denaro e doni vari (tagli di stof
fa, in'dumenti, giocattoli). Ringra
ziamo i igentili offerenti, e rivol
giamo caldo aippello a tutti 1 soci 
affinchè contribuiscano nel modo 
migliore alla buona riuscita di 
questa benefica e'd altamente lo
devole Iniziativa. Anche questa 
volta la raccolta andrà a beneficio 
del bambini poveri della Val Ge-
rola; il nostro rag. Pastori — che 
insieme al Vice Presidente Brio-
schi e'd alla gentile sua sorella 
si interessa particolarmente del 
buon esito della Iniziativa stessa 
— si recherà a Gerola durante l» 
feste natalizie e pertanto racco
mandiamo di far sì che le offerte 
ci pervengano tempestivamente. 

Lutti. — E' morta la mamma 
di una delle nostre più attive e' 
benemerite socie, la signora Egì-
dia Beccalli. Alle condoglianze del 
Presidente uniamo quelle del con. 
siglierì e di tutti i soci. 

E' improw'isamenle deceduto 11' 
socio della Sezione di Sesto S. G., 
Sangiofgio. Egli godeva di 'parti
colare simpatia presso i soci della 
consorella milanese: vivamente 
rattristati, porgiamo alla famiglia 
ed agli iijmici d! Sesto l'espressio
ne del~ più profondo'-cordoglio. 

Sòooorso nJpMo, — Raccoman
diamo ai Èijol •'tì.elJa Sottosezione' 
CAI di voler aggiungere alla quo
ta 'Per 11 nuovo anno il supple
mento di L. 200 chiesto dalla Se
zione a iavore della organizzazlo-
hóiidci Soccorsi alpini;''a tutti 1 
sottoscrittori verrà offerto un ar
tistico calendario con disegni di 
autore in litografia. 

NOTIZIARIO 
Premiazioni. — Abbiamo il pia

cere di rendere noto che al no
stro consigliere Fetìerlco Tosti è 
stato assegnato il secondo premio 
del iprlmo concorso poetico « La 
Procellaria ». 

Mario De Marchis, fotografo 
magico, ha vinto il iprlmo premio 
della Sezione fotografica della Mo
stra della Montagna organizzata 
dal C.A.I. Li'vorno. E alla M>istra 
della fotografia di montagna -del 
C.A.I. Napoli gli è stata assegnata 
una medaglia d'argento, fuori con. 
corso. 

Il piccolo Giorgio De Marchis 
(anni 12) ha avuto una Wslnghie-
ra segnalazione da parte della 
Mostra della Montagna del C.A.I, 
di Livorno per 1 suoi quadri ad 
olio. 

A questi nostri carassimi soci 
Inviamo le nostre affettuose con
gratulazioni. 

Nastro bianco. — tJn magnifico 
alpinetto ha sgranato gli occhioni 
nel nido di Giovanni De Monte, 
gestore del nostro rif. Roma. Au-
gurisslmi al piccolo e congratula
zioni ai genitori. 

Befana. — Ai bambini indigenti 
di Rovere saranno distribuiti doni 
e giocattoli in occasione del sog
giorno dei giovani dell'ESCAI. 
Preghiamo pertanto i nostri soci 
di Inviarci indumenti e doni per 
questa simpatica manifestazione 
di solidarietà. 

Mostra Artigianato femminile. 
- E' stata inaugurata nel salone 

della Sede, opportunamente tra
sformato, 'venerdì ^ novembre. 
Gli articoli esposti vanno da ar
tistici quadretti, maioliche,, lavori 
a sbalzo in metallo, a stupendi 
lavori In ricamo e maglieria. 

Gli oggetti esposti saranno ven
duti con parziale vantaggio delle 
nostre organizzazioni benefiche. 

La baia, della biblioteca è stata 
riordinata nella sua struttura mo
biliare. Si sta ora aggiornando 
la schedatura e la catalogazione 
dei libri e delle riviste,' con 'l'ap
passionata collaborazione dell'in
gegnere Vianello coadiuvato ' dS, 
Terzani e»Boni.'\ »M'»*»-'' • 

Accantonamento ' invernale, — 
La località prescelta quest'anno è 
Campitello di Frassa (m. 1442). 
I turni settimanali Inizieranno dal 
19 corr. sino a metà marzo. L'Al
bergo Agnello è provvisto di tutte 
le comodità, acqua cal'da, termo-
sifone. La località è particolar
mente ajdatta per magnifiche gite 
scl-aiipinistiche. Numerosi mezzi 
meccanici permettono di superare 
notevoli dislivelli. Ber maggiori 
chiarimenti rivolgersi in Segre
teria. 

Torpedoni della neve. — Sar.an-
no organizzati nrt g'iorril festivi 
non appena la neve sarà sclahile. 

Soggiorno invemaile. — Awà 
luogo presso l'Albergo Plani di 
Pezza a Rovere. I due turni van
no dal 24 al 27 dicembre e dai 
31 dicembre al 3 gennaio 1954. 
Gli interessati sono pregati di 
iscriversi sollecitamente onde ev-ii 
tare spiacevoli rifi-uti. 

Commissione te«seraiment<^! § 
stata istituita con l'o swxpo <11 cu
rare assiduamente questa impor
tantissima attività della nostra 
St Jone. Ne è stato nominato Pre. 
slidente il consigliere Eugenio San
toro. Auguri e b'uon lavoro. 

mmì kmwm 
PADOVANI 

VIA RINALDI 2-A • PADOVA 
Mentre continuano In sede gli 

allenamenti presciistici tenuti dal 
sig. Schena, ferve la preparazione 
delle gare sciistiche che la nostra 
Società organizzerà. Esse sono: 
nella seconda quindicina dì gen
naio, Campionato sociale di disce
sa e fondo; nella prima di feb
braio, Campionati provinciali di 
discesa obbligata e fondo; nella 
seconda di fe'bbralo, in unione con 
il Comitato Veneto della F.I.E., 
sarà disputata la Coppa F.I.E., 
gara nazionale p^r la aggiudica
zione della coppa (biennale): la 
squadra detentrice è lo Sci Club 
Piemonte. 

Continuano le adesioni alla 
F.I.S.I. ; I soci possessori sono In
vitati a restituire la precedente 
per l'invio alia sede di Milano. 

Per le feste di Natale è in pro
gramma un soggiorno a Cortina o 
all'Alpe di SiuSl; coloro che ne 
fossero interessati sono pregati di 
mettersi In contatto col signor 
Ave'na. 

GASP.ARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2«Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
Tip. S.A.M.E. • Milano - Via Senatr 

C A L Z O N I D A S C I 
i più perfetti ed eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE MERATl 
MlLiWO.ViaDnrinlS.Tel. 701.044 

Premiata Sartorìa Sportiva 
•Vasto Assoitimento Sci ed Accessori 

BANCO AMBROSIANO 
• ' Società per Azioni ' " ; Fiondata nel 1896 

' S'e'de Sociale e Direzione Centrale in MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.000.000:000 
R I S E R V A , . O R D I N A R I A t . SOO.OOOiOOO 

Bolog;na, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo,.Cpino, 
Goncorezzo, Erba, Fmo Mornasco, Eecoo, Luino, Slargherà, 
Monza, Pavia, Piacenza, Sereguo, Seveso, Varese, Vigevano 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 

E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
' Banca Agente della Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

COTONIFICIO FELICE FOSS/gj ^.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 
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ZEPHIR CLAUDIA 

FELIxivi^LA 
La camicia ttell'Aìpinisia 
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GIACCHE A VENTO 
CAHICIE SPOISTEVE 
PANTALONI DA SCI 
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Manifattura MARIO COLOMBO & G. - MONZA 
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Ék U 
Piazza d. Repubblica 8 -Tel. 637.128 - 63S.802 

» Tutto V equipaggiamento 

per tutti gli SpOrtS 

V E N D I T A R A T E A L E 

S.U.C.A.I. Roma 
SCUOLA DI ALPINISMO. — Si 

sta svolgendo presso la Scuola 11 
X corso di roccia: già effettuate 
4 lezioni pratiche e' 5 teoriche. 
Dal 6 all'8 <iorr. si svolgerà una 
uscita di tre glornlial Gran Sasso 
d'Italia, per la'partecipazione alia 
quale verrà compiuta una cernita 
fra gli allievi; il Corso si chiuderà 
Il 13 corr. con un'ultima lezione 
pratica al M. Morra. 

ACCANTONAMENTO SCIISTI
CO. — Si sono chiuse le iscrizioni 

W itlysp ort yio^^^ 
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